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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  18 maggio 2023 , n.  116 .

      Regolamento recante le norme per la ripartizione dell’in-
centivo per le funzioni tecniche, ai sensi dell’articolo 113 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» e, in particolare, 
l’articolo 113, commi 2 e 3, i quali prevedono, rispet-
tivamente, che «a valere sugli stanziamenti di cui al 
comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici destina-
no ad un apposito fondo risorse finanziarie in misura 
non superiore al 2 per cento modulate sull’importo 
dei lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per 
le funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle stes-
se esclusivamente per le attività di programmazione 
della spesa per investimenti, di valutazione preventi-
va dei progetti, di predisposizione e di controllo delle 
procedure di gara e di esecuzione dei contratti pub-
blici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione 
dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo 
ovvero di verifica di conformità, di collaudatore sta-
tico ove necessario per consentire l’esecuzione del 
contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del 
progetto, dei tempi e costi prestabiliti» e che «L’ottan-
ta per cento delle risorse finanziarie del fondo costitu-
ito ai sensi del comma 2 è ripartito, per ciascuna opera 
o lavoro, servizio, fornitura con le modalità e i criteri 
previsti in sede di contrattazione decentrata integrati-
va del personale, sulla base di apposito regolamento 
adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi or-
dinamenti, tra il responsabile unico del procedimento 
e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate 
al comma 2 nonché tra i loro collaboratori»; 

 Visto l’articolo 5, comma 10, del decreto-legge 10 set-
tembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 novembre 2021, n. 156, ai sensi del quale «Il re-
golamento di cui all’articolo 113, comma 3, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applica agli appalti 
di lavori, servizi e forniture le cui procedure di gara sono 
state avviate successivamente alla data di entrata in vi-
gore del medesimo decreto legislativo, anche se esegui-
ti prima dell’entrata in vigore del predetto regolamento. 
Gli oneri per la ripartizione delle risorse finanziarie di cui 
all’articolo 113, comma 2, del decreto legislativo n. 50 
del 2016 fanno carico agli stanziamenti già accantonati 
per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture di cui al 
primo periodo negli stati di previsione della spesa o nei 
bilanci delle stazioni appaltanti»; 

 Visto l’articolo 20, comma 32, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2022-2024», ai sensi del quale «Al 
fine di dare attuazione, per le amministrazioni centrali 
dello Stato, alle disposizioni di cui all’articolo 113 del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, il Ragioniere generale dello 
Stato, su proposta dell’amministrazione, è autorizzato 
a riassegnare, con propri decreti, per l’anno finanzia-
rio 2022, sul pertinente capitolo di spesa iscritto nello 
stato di previsione della medesima amministrazione, 
le somme versate all’entrata del bilancio dello Stato 
riguardanti le risorse accantonate per ogni singolo ap-
palto di lavori, servizi o forniture da parte della strut-
tura ministeriale che opera come stazione appaltante, 
ferma restando l’adozione del regolamento che ciascu-
na amministrazione è chiamata ad adottare per la ri-
partizione degli incentivi per funzioni tecniche ai sensi 
del predetto articolo 113 del codice di cui al decreto 
legislativo n. 50 del 2016»; 

 Visto l’articolo 20, comma 32, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, recante «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2023-2025», ai sensi del quale «Al fine 
di dare attuazione, per le amministrazioni centrali dello 
Stato, alle disposizioni di cui all’articolo 113 del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, il Ragioniere generale dello Stato, 
per l’anno finanziario 2023, è autorizzato a riassegna-
re, con propri decreti, su proposta dell’amministrazione 
competente, ai pertinenti capitoli di spesa iscritti nello 
stato di previsione della medesima amministrazione le 
somme versate all’entrata del bilancio dello Stato ri-
guardanti le risorse accantonate per ciascun appalto 
di lavori, servizi o forniture da parte della struttura 
ministeriale che opera come stazione appaltante, fer-
ma restando l’adozione del regolamento che ciascuna 
amministrazione deve adottare per la ripartizione degli 
incentivi per funzioni tecniche ai sensi del comma 3 del 
predetto articolo 113 del codice di cui al decreto legi-
slativo n. 50 del 2016»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in parti-
colare, l’articolo 35  -bis  , il quale dispone che «Coloro che 
sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale…[tra l’altro] non possono fare 
parte delle commissioni per la scelta del contraente per 
l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la conces-
sione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere»; 

 Visto l’articolo 2, comma 197, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191, il quale stabilisce che «a partire dal 
30 novembre 2010 il pagamento delle competenze ac-
cessorie, spettanti al personale delle amministrazioni 
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dello Stato che per il pagamento degli stipendi si av-
valgono delle procedure informatiche e dei servizi del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
dell’amministrazione generale, del personale e dei ser-
vizi, è disposto congiuntamente alle competenze fisse 
mediante ordini collettivi di pagamento di cui al decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze 31 ottobre 
2002, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 295 del 
17 dicembre 2002»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e, in parti-
colare, l’articolo 24, comma 5  -bis  , il quale prevede che 
«Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, su proposta del Mini-
stro competente, le variazioni di bilancio occorrenti per 
l’iscrizione nei diversi stati di previsione della spesa inte-
ressati dalle somme versate all’entrata del bilancio dello 
Stato finalizzate per legge al finanziamento di specifici 
interventi o attività»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 apri-
le 2013, n. 62, recante «Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’ar-
ticolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165» 
e, in particolare, l’articolo 7; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento 
di organizzazione del Ministero dell’economia e delle 
finanze»; 

 Visti i contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al 
personale del Comparto Funzioni centrali, 2016-2018 e 
2019-2021, firmati rispettivamente il 12 febbraio 2018 e 
il 9 maggio 2022; 

 Informate le organizzazioni sindacali in merito alle 
modalità e ai criteri di riparto del fondo di cui all’artico-
lo 113, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso nell’adu-
nanza della Sezione Consultiva per gli Atti Normativi del 
12 gennaio 2023; 

 Vista la comunicazione effettuata con nota n. 19648 in 
data 12 maggio 2013, alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
n. 400 del 1988; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente regolamento disciplina la costituzione 
del fondo di cui all’articolo 113, comma 2, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, di seguito denominato 
«Codice dei contratti pubblici», e la ripartizione delle 
relative risorse destinate ad incentivo per le funzioni 
tecniche, di seguito denominato «incentivo», svolte 
dal personale dipendente del Ministero dell’economia 
e delle finanze, di seguito denominato «Ministero», ne-
gli appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture 
per le attività di cui al medesimo articolo 113, com-

ma 2. Ai sensi dell’articolo 113, comma 3, settimo pe-
riodo, del Codice dei contratti pubblici, non concorro-
no alla ripartizione del fondo i dipendenti con qualifica 
dirigenziale. 

 2. Ai sensi dell’articolo 113, comma 2, del Codice 
dei contratti pubblici, le disposizioni di cui al presente 
regolamento si applicano agli appalti relativi a lavori, 
compresi quelli di manutenzione straordinaria e di ma-
nutenzione ordinaria di particolare complessità, e a quel-
li relativi a servizi o forniture, nel caso in cui è nominato 
il direttore dell’esecuzione del contratto, sempreché tale 
nomina sia prevista da disposizioni di legge e sia effet-
tuata nel rispetto di criteri attuativi adottati dalle autorità 
competenti. 

 3. Il presente regolamento si applica nei casi in cui sia 
stata esperita una procedura di gara, ivi incluse le proce-
dure negoziate senza bando e gli affidamenti diretti, pur-
ché sia svolta una procedura comparativa con richiesta di 
preventivi ad operatori economici. Sono esclusi gli affi-
damenti diretti senza previo svolgimento di una procedu-
ra comparativa. 

 4. In caso di adesione a convenzioni-quadro ovvero 
ad accordi quadro a condizioni tutte fissate, stipulate da 
Consip S.p.a. in attuazione dell’articolo 1, comma 449, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dell’articolo 2, 
comma 225, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, o 
comunque stipulate da un soggetto aggregatore, il pre-
sente regolamento si applica in relazione alle presta-
zioni tecniche effettivamente svolte dai dipendenti del 
Ministero nell’ambito delle convenzioni e degli accor-
di indicati. 

 5. Nel rispetto dell’articolo 5, comma 10, del de-
creto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, il 
presente regolamento si applica alle attività eseguite 
prima dell’entrata in vigore dello stesso, purché riferite 
agli appalti di lavori, servizi e forniture le cui procedu-
re di affidamento sono state avviate successivamente 
alla data di entrata in vigore del Codice dei contratti 
pubblici, anche se i contratti siano stati eseguiti prima 
dell’entrata in vigore del regolamento o siano ancora in 
corso di esecuzione, a condizione che le risorse accan-
tonate nel relativo quadro economico siano state ogget-
to di impegno sotto il profilo contabile e che le relative 
dotazioni di bilancio a legislazione vigente consenta-
no, dopo l’adozione del presente regolamento, il pre-
visto versamento all’entrata del bilancio dello Stato.   

  Art. 2.

      Costituzione e destinazione del fondo    

      1. Il fondo è costituito da un importo pari alla percen-
tuale massima del 2 per cento dell’importo posto a base di 
gara o a base del contratto, per ciascun lavoro, servizio o 
fornitura, al netto dell’IVA e comprensiva degli oneri non 
soggetti a ribasso e a valere sul capitolo di spesa previsto 
per il singolo intervento, secondo la seguente graduazio-
ne stabilita in base al valore dell’appalto:  
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 Importo posto a base di gara o del 
contratto di lavori 

 Quota da desti-
nare al fondo 

 Fino a euro 1.000.000,00  2% 
 Da euro 1.000.000,01 a euro 
5.548.000,00  1,8% 

 Da euro 5.548.000,01 a euro 
20.000.000,00  1,5% 

 Oltre euro 20.000.000,00  1% 

   

 Importo posto a base di gara o del 
contratto di servizi o forniture 

 Quota da desti-
nare al fondo 

 Fino a euro 1.000.000,00  2% 
 Oltre euro 1.000.000,00  1,5% 

   
 2. In caso di ricorso a perizie di varianti in corso d’ope-

ra, nelle fattispecie previste all’articolo 106 del Codice 
dei contratti pubblici, autorizzate dal responsabile unico 
del procedimento, di seguito denominato «RUP», che 
comportino un incremento dell’importo a base di gara 
rispetto a quello su cui è stata inizialmente calcolata la 
percentuale, nei limiti consentiti dalla legge, la quota per-
centuale da destinare al fondo per ciascun appalto è cal-
colata sul nuovo importo lordo di perizia. 

 3. Le varianti in corso d’opera di cui all’articolo 106 
del Codice dei contratti pubblici, che si sono rese neces-
sarie a causa di errori od omissioni di progettazione e che 
hanno comportato un aumento del costo iniziale dell’ap-
palto non concorrono ad alimentare il fondo. 

 4. La struttura organizzativa che opera come stazione 
appaltante provvede al versamento delle risorse di cui al 
comma 1 all’entrata del bilancio dello Stato in un’unica 
soluzione ovvero, per gli appalti di durata pluriennale, in 
relazione all’avanzamento dei lavori, a valere sugli stan-
ziamenti iscritti nelle diverse annualità. 

 5. Con decreto del Ragioniere generale dello Stato le 
somme di cui al comma 4 sono riassegnate nei termini pre-
visti dalla normativa vigente ai pertinenti capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero, per essere destina-
te nella misura dell’80 per cento al trattamento accessorio 
del personale che ha svolto le funzioni di cui all’articolo 1, 
comma 1 e, per il restante 20 per cento, per le finalità di cui 
all’articolo 113, comma 4, del Codice dei contratti pubblici. 

 6. La ripartizione dell’80 per cento delle risorse avviene 
con le modalità e i criteri di ripartizione previsti in sede di 
contrattazione decentrata integrativa del personale, tra il 
RUP e gli altri soggetti che svolgono le funzioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, nonché tra i loro collaboratori. Gli impor-
ti sono comprensivi anche degli oneri previdenziali ed assi-
stenziali del contributo IRAP a carico dell’amministrazione.      

  Art. 3.
      Destinatari dell’incentivo per le funzioni tecniche    

     1. Destinatari dell’incentivo per le funzioni tecniche 
sono i dipendenti che svolgono le attività di cui all’artico-
lo 113, comma 2, del Codice dei contratti pubblici, non-
ché i loro collaboratori ai quali è stato conferito l’incarico 

dal dirigente competente per la procedura di affidamento 
con provvedimento espresso. 

 2. Le quote parti dell’incentivo corrispondenti a pre-
stazioni non svolte dai dipendenti in servizio, in quanto 
affidate a personale esterno al Ministero, ovvero prive 
dell’accertamento di cui all’articolo 7, comma 1, incre-
mentano la quota del fondo di cui all’articolo 113, com-
ma 2, del Codice dei contratti pubblici, per le finalità di 
cui al comma 4 del medesimo articolo 113; le ulteriori 
quote dell’incentivo non corrisposte al personale costitu-
iscono economie di bilancio.   

  Art. 4.
      Conferimento degli incarichi    

     1. Gli incarichi per lo svolgimento delle attività di cui 
all’articolo 1, comma 1, sono conferiti con provvedimen-
to del dirigente che adotta la determina a contrarre. 

 2. Il RUP è scelto fra il personale di ruolo in possesso 
dei requisiti previsti dall’articolo 31 del Codice dei con-
tratti pubblici. 

  3. Gli incarichi sono conferiti assicurando il rispetto 
del principio di rotazione, tenendo conto:  

   a)   della necessità di integrazione tra diverse com-
petenze professionali anche in relazione alla tipologia 
dell’opera o lavoro, servizio e fornitura da realizzare; 

   b)   dell’attitudine e dell’esperienza eventualmente 
acquisita; 

   c)   dell’espletamento di attività analoghe con risultati 
positivi; 

   d)   dell’autonomia e del senso di responsabilità di-
mostrati nel portare a termine i compiti affidati; 

   e)   della capacità di collaborare con i colleghi al fine 
di uniformare atti e procedure; 

   f)   della consequenzialità e complementarità con al-
tri incarichi, eventualmente già ricevuti, aventi lo stesso 
oggetto; 

   g)   del rispetto della vigente normativa in merito ai 
limiti e ai vincoli posti agli appartenenti ai diversi ordini 
professionali; 

   h)   del principio di incentivazione della produttività, 
sancito dalla vigente legislazione in materia di pubblico 
impiego e dalla contrattazione collettiva. 

 4. In assenza di precedenti esperienze, gli incarichi tecnici 
possono essere assegnati al personale previo accertamento di 
aver conseguito un corso di qualificazione professionale, op-
pure di aver già svolto positivamente in affiancamento, senza 
oneri a carico del fondo, l’attività oggetto dell’incarico. 

 5. Il dirigente che ha conferito l’incarico può sostitui-
re il personale nominato, dando conto delle esigenze so-
praggiunte. Nel relativo provvedimento sono indicate le 
attività già espletate. 

 6. I dipendenti indicati nel provvedimento di sostituzio-
ne e nomina di cui al comma 5 assumono la responsabilità 
dei procedimenti, dei sub-procedimenti e delle attività as-
segnate e acquisiscono il diritto alla liquidazione dell’in-
centivo in proporzione all’attività effettivamente svolta. 

 7. Non possono essere concessi incarichi a soggetti con-
dannati ai sensi dell’articolo 35  -bis   del decreto legislativo 
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30 marzo 2001, n. 165. Il dirigente che conferisce l’incarico 
o autorizza il dipendente a svolgere prestazioni presso altre 
amministrazioni è tenuto ad accertare preventivamente la 
insussistenza di condanne del dipendente per i reati previsti 
dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. 

 8. Non possono essere conferiti incarichi al personale 
che versa in condizione di conflitto d’interesse, ovvero che 
ha, direttamente od indirettamente, un interesse finanzia-
rio, economico o altro interesse personale che può essere 
percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indi-
pendenza nel contesto della relativa procedura di appalto 
di lavori, servizi o forniture. In particolare, costituiscono 
situazioni di conflitto di interesse quelle che determinano 
l’obbligo di astensione previste dall’articolo 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 

 9. A norma dell’articolo 42 del Codice dei contratti pub-
blici, il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 8 
del presente articolo è tenuto a darne comunicazione alla 
stazione appaltante e ad astenersi dal partecipare alla relati-
va procedura di aggiudicazione dell’appalto. Fatte salve le 
eventuali responsabilità amministrativa e penale, la man-
cata astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce 
fonte di responsabilità disciplinare a carico del dipendente.   

  Art. 5.
      Termini per le prestazioni    

     1. Nel provvedimento dirigenziale di conferimento 
dell’incarico sono indicati, su proposta del RUP, i termini 
entro i quali devono essere eseguite le prestazioni per cia-
scuna figura professionale. 

 2. I termini per la direzione lavori o per la esecuzio-
ne dei contratti coincidono con il tempo utile contrattuale 
assegnato all’impresa per l’esecuzione dei lavori o per la 
prestazione dei servizi o forniture e per la redazione degli 
atti di contabilità finale e collaudo o verifica di conformità. 

 3. I termini del collaudo o della verifica di conformità 
sono quelli previsti dall’articolo 102 del Codice dei con-
tratti pubblici e dalle relative norme regolamentari non-
ché dalle norme specifiche di settore. 

 4. Per le funzioni tecniche non ricomprese nei commi 
2 e 3 i tempi sono individuati in accordo con il RUP sulla 
base della programmazione delle attività. 

 5. Il RUP cura la tempestiva attivazione delle strutture 
e dei soggetti interessati all’esecuzione delle prestazioni. 

 6. Le prestazioni del RUP cessano con il pagamento del 
saldo all’impresa contraente all’esito positivo del collau-
do o della verifica di conformità.   

  Art. 6.
      Modalità e criteri di ripartizione

degli incentivi per le funzioni tecniche    

     1. L’importo del fondo da corrispondere al personale 
che abbia svolto le attività di cui all’articolo 1, comma 1, 
è individuato, ai sensi del comma 4 del presente articolo, 
nei limiti percentuali di cui alle tabelle dell’allegato A, 
che costituisce parte integrante del presente regolamento, 
in relazione alle responsabilità connesse alle specifiche 
prestazioni da svolgere. 

 2. Nei casi in cui al medesimo dipendente vengano as-
segnate più funzioni fra quelle indicate all’articolo 113, 
comma 2, primo periodo, del Codice dei contratti pubbli-

ci nell’ambito della stessa opera o lavoro, servizio o for-
nitura, le quote dell’incentivo di cui all’allegato A sono 
cumulabili tra loro. 

 3. Qualora la funzione di coordinatore per la sicurezza sia 
svolta dal direttore dei lavori, allo stesso è riconosciuta la per-
centuale massima prevista per l’incarico di direttore dei la-
vori. Qualora la funzione di coordinatore per la sicurezza sia 
svolta dal direttore operativo, allo stesso compete una quota 
non inferiore ad un terzo di quella stabilita per l’Ufficio dire-
zione lavori in sede di contrattazione decentrata integrativa. 

 4. L’individuazione delle percentuali definitive da at-
tribuire per la ripartizione dell’incentivo in funzione dei 
carichi di lavoro e della complessità dei singoli appalti 
è demandata alla contrattazione decentrata integrativa. 
L’articolazione delle percentuali di cui al primo periodo 
non deve superare il totale delle somme disponibili.   

  Art. 7.
      Liquidazione dell’incentivo    

     1. La liquidazione dell’incentivo è effettuata, sulla base 
delle percentuali definitive stabilite in sede di contratta-
zione decentrata integrativa, dal dirigente che ha con-
ferito l’incarico, previa relazione del RUP che attesti il 
regolare svolgimento delle attività tecniche affidate. La 
verifica sull’attività del RUP e la conseguente liquidazio-
ne dell’incentivo è effettuata dal dirigente che ha conferi-
to l’incarico previa verifica delle attività svolte. 

  2. La liquidazione dell’incentivo è disposta a conclusio-
ne dell’attività svolta secondo i criteri e le modalità stabilite 
nell’accordo concluso in sede di contrattazione decentrata in-
tegrativa. A tal fine, le prestazioni sono da considerarsi rese:  

   a)   per la programmazione della spesa per investi-
menti, con l’emanazione del relativo provvedimento; 

   b)   per la verifica dei progetti, con l’invio al RUP del-
la relazione finale di verifica; 

   c)   per le procedure di gara, con la pubblicazione del 
provvedimento di efficacia dell’aggiudicazione; 

   d)   per l’esecuzione dei contratti in caso di forniture e 
servizi, con l’espletamento delle verifiche; 

   e)   per la direzione lavori, con l’emissione del certifi-
cato di regolare esecuzione dei lavori; 

   f)   per il collaudo tecnico-amministrativo, con l’emis-
sione del certificato di collaudo finale; 

   g)   per il collaudo statico, con l’emissione del certi-
ficato statico; 

   h)   per le verifiche di conformità, con l’emissione 
della certificazione di regolare esecuzione.   

  Art. 8.
      Limiti all’erogazione degli incentivi    

     1. Gli incentivi complessivamente corrisposti in un anno 
al singolo dipendente, anche da altre amministrazioni o 
soggetti terzi, non possono superare l’importo del 50 per 
cento del rispettivo trattamento economico complessivo 
annuo lordo previsto per la qualifica e fascia economica ri-
vestita. Per trattamento annuo lordo si intende il trattamento 
fondamentale e il trattamento accessorio di qualunque natu-
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ra, fissa e variabile escluso quello derivante dagli incentivi 
medesimi. L’erogazione degli incentivi è effettuata previa 
verifica del rispetto del suddetto limite, ai sensi dell’artico-
lo 113, comma 3, del Codice dei contratti pubblici.   

  Art. 9.
      Riduzione degli incentivi e revoca dell’incarico in caso 

di incrementi ingiustificati dei tempi di espletamento 
degli incarichi    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 10, 
l’importo da corrispondere al personale, a valere sulla 
quota del fondo, è ridotto in caso di incrementi immo-
tivati dei tempi previsti per l’espletamento delle attività 
imputabili ai soggetti incaricati, qualora gli stessi non de-
terminino aumenti dei costi previsti nel quadro economi-
co o danni per l’amministrazione. 

 2. L’accertamento della sussistenza delle circostanze di 
cui al comma 1 è di competenza del dirigente responsabi-
le della procedura, che vi provvede previo contraddittorio 
con il personale interessato, anche ai fini di un eventuale 
recupero dei tempi previsti. 

 3. Nel caso di cui al comma 1, l’incentivo spettante 
è ridotto mediante l’applicazione, da parte del dirigente 
apicale della struttura ministeriale, nei confronti dei sin-
goli soggetti responsabili, di una penale settimanale, pari 
alla percentuale netta dell’1 per cento dell’importo spet-
tante, fino ad un massimo del 10 per cento del suddetto 
importo. 

 4. Nel caso di ritardo tale da determinare l’applicazio-
ne di una penale superiore al 10 per cento dell’importo 
spettante o in mancanza di concreta attività del soggetto 
incaricato, il dirigente apicale della struttura ministeriale 
procede alla revoca dell’incarico e il dipendente non ha 
diritto a percepire l’incentivo. 

 5. Qualora il procedimento relativo all’intervento 
si arresti per scelte o modificazioni non dipendenti dal 
personale incaricato, purché in un momento successivo 
all’avvio della procedura di affidamento, l’incentivo è 
corrisposto proporzionalmente solo per le attività espleta-
te e certificate dal RUP.   

  Art. 10.
      Penalità per gravi errori ed omissioni incidenti

sull’incremento dei costi    

      1. Non hanno diritto a percepire l’incentivo i soggetti 
incaricati che violino gli obblighi posti a loro carico dalla 
legge o che, nello svolgimento dei compiti assegnati si 
rendano responsabili di:  

   a)   violazioni degli obblighi previsti dai regolamenti 
e dal provvedimento di incarico, dalla contrattazione col-
lettiva di lavoro e dal codice di comportamento; 

   b)   gravi errori nonché gravi omissioni o negligenze, 
non ricompresi nei casi di cui alla lettera   a)  , tali da deter-
minare aumenti dei costi previsti nel quadro economico o 
danni per il Ministero. 

 2. Laddove le violazioni e le responsabilità del sogget-
to incaricato non siano tali da configurare le fattispecie di 
cui al comma 1, ma siano in grado di arrecare pregiudizio 

o aumento dei costi per l’amministrazione, l’incentivo è 
ridotto mediante l’applicazione di una penale non inferio-
re al 10 per cento dell’importo spettante e non superiore 
al 30 per cento del suddetto importo, proporzionata alla 
gravità dell’inadempimento. 

 3. L’accertamento delle circostanze di cui ai commi 1 e 
2 è di competenza del dirigente che ha conferito l’incari-
co, che vi provvede previa attivazione del contraddittorio 
con il dipendente interessato. 

 4. In caso di accertamento delle circostanze di cui ai 
commi 1 e 2, il dipendente responsabile è tenuto alla re-
stituzione totale o parziale delle somme percepite a titolo 
di incentivo.   

  Art. 11.

      Trasparenza    

     1. Al fine della verifica dell’applicazione del principio 
di rotazione degli incarichi e di informazione alle orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rappresentative ed 
alle rappresentanze sindacali unitarie (RSU) ai sensi del 
contratto collettivo nazionale di lavoro vigente, si prov-
vede alla pubblicazione, sul sito istituzionale del Ministe-
ro, dei risultati del monitoraggio dell’incentivo, indican-
do gli incarichi e i contratti affidati, il relativo importo a 
base di gara, l’importo dell’incentivo liquidato e pagato 
con la denominazione dei destinatari e l’indicazione del-
la ripartizione adottata, nonché delle eventuali economie 
prodotte. I dati pubblicati sono costantemente aggiornati.   

  Art. 12.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni del presente re-
golamento non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. Le strutture organizzative inte-
ressate provvedono ai relativi adempimenti con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 18 maggio 2023 

 Il Ministro: GIORGETTI 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1120
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    ALLEGATO  A 
     (Articolo 6, comma 1)   

  

 Tabella 1 
LAVORI/MANUTENZIONI SENZA COLLAUDO 

 
 

FUNZIONE AFFIDATA 
 

Fase 
programmazione  

 

 
Fase 

valutazione 
progetti 

 
Fase 

affidamento 

 
Fase esecuzione 

 
Tot. per funzione 

Responsabile del 
procedimento (RUP) o altro 
soggetto incaricato 

1,50%÷2,00%    1,50%÷2,00% 

RUP  4,00%÷5,00% 9,00%÷10,00% 8,00%÷10,00% 21,00%÷25,00% 

Supporto al procedimento: 
attività tecniche  

 4,00%÷5,00% 2,00%÷3,00% 1,50%÷2,00% 7,50÷10,00% 

Supporto al procedimento: 
attività giuridico-
amministrativa 

1,50%÷2,00%  5,00÷7,00% 2,00%÷3,00% 8,50%÷12,00% 

Ufficio Direzione Lavori      

a) Direttore dei lavori (DL)    19,00%÷21,00% 19,00%÷21,00% 

b) Coordinatore Sicurezza 
fase Esecuzione 

   9,00%÷11,00% 9,00%÷11,00% 

c) direttore operativo    7,00%÷9,00% 7,00%÷9,00% 

d) ispettore cantiere    4,00%÷6,00% 4,00%÷6,00% 

Collaudatore tecnico 
amministrativo/certificato 
di regolare esecuzione 

   6,00%÷8,00% 6,00%÷8,00% 
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Tabella 2 

LAVORI/MANUTENZIONI CON COLLAUDO 
 

 
FUNZIONE AFFIDATA 

 
Fase 

programmazione  

 
Fase 

valutazione 
progetti  

 
Fase 

affidamento 

 
Fase esecuzione 

 
Tot. per 
funzione 

Responsabile del 
procedimento (RUP) o altro 
soggetto incaricato 

1,50%÷2,00%    1,50%÷2,00% 

RUP  4,00%÷5,00% 9,00%÷10,00% 7,00%÷8,00% 20,00%÷23,00% 
Supporto al procedimento: 
attività tecniche  

 4,00%÷5,00% 2,00%÷3,00% 1,50%÷2,00% 7,50÷10,00% 

Supporto al procedimento: 
attività giuridico-
amministrativa 

1,50%÷2,00%  3,00%÷5,00% 2,00%÷3,00% 6,50%÷10,00% 

Ufficio Direzione Lavori      
a) Direttore dei lavori (DL)    17,00%÷19,00% 17,00%÷19,00% 

b) Coordinatore Sicurezza 
fase Esecuzione 

   9,00%÷11,00% 9,00%÷11,00% 

c) direttore operativo    7,00%÷9,00% 7,00%÷9,00% 

d) ispettore cantiere    4,00%÷6,00% 4,00%÷6,00% 

Collaudo statico    6,00%÷8,00% 6,00%÷8,00% 
Collaudatore tecnico 
amministrativo/certificato 
di regolare esecuzione 

   6,00%÷8,00% 6,00%÷8,00% 
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 Tabella 3 
SERVIZI E FORNITURE 

 

 
FUNZIONE AFFIDATA 

 
Fase programmazione  

 

 
Fase affidamento 

 
Fase esecuzione 

 
Tot. per funzione 

Responsabile del 
procedimento (RUP) o altro 
soggetto incaricato 

1,50%÷2,00%   1,50%÷2,00% 

RUP  13,00%÷15,00% 9,00%÷10,00% 22,00%÷25,00% 
Supporto al procedimento: 
attività tecniche  

 4,00%÷5,00% 4,00%÷5,00% 8,00%÷10,00% 

Supporto al procedimento: 
attività giuridico-
amministrativa 

1,50%÷2,00% 8,00%÷10,00% 2,00%÷3,00% 11,50%÷15,00% 

Ufficio Direzione 
Esecuzione 

    

a) Direttore dell’esecuzione 
(DEC) 

  23,00%÷25,00% 23,00%÷25,00% 

b) Collaboratore del DEC   8,00%÷10,00% 8,00%÷10,00% 

Verifica di conformità 
 

  11,00%÷13,00% 11,00%÷13,00% 

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta il testo dell’articolo 17, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti).     — 1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il parere 
del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei regolamenti comunitari; 
   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legislativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate alla 

competenza regionale; 
   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 

riservate alla legge; 
   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 
   e)  . 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo parere 
delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regolamenti per la 
disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubblica, autorizzando 
l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono l’abrogazione delle nor-
me vigenti, con effetto dall’entrata in vigore delle norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al Mini-
stro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono essere adottati con 
decreti interministeriali, ferma restando la necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali ed interministeriali 
non possono dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio dei 
ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regolamento”, 
sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale  . 
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 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i ministri 
ed i sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza elle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 113, del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    19 aprile 2016, n. 91, S.O.:  

 «Art. 113    (Incentivi per funzioni tecniche).    — 1. Gli oneri ine-
renti alla progettazione, alla direzione dei lavori ovvero al direttore 
dell’esecuzione, alla vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrativi ov-
vero alle verifiche di conformità, al collaudo statico, agli studi e alle 
ricerche connessi, alla progettazione dei piani di sicurezza e di coor-
dinamento e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 
quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, alle 
prestazioni professionali e specialistiche necessari per la redazione di un 
progetto esecutivo completo in ogni dettaglio fanno carico agli stanzia-
menti previsti per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture negli stati 
di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti. 

 2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le amministrazioni 
aggiudicatrici destinano ad un apposito fondo risorse finanziarie in misu-
ra non superiore al 2 per cento modulate sull’importo dei lavori, servizi e 
forniture, posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti 
delle stesse esclusivamente per le attività di programmazione della spesa 
per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione 
e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, 
di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell’esecuzione e di collau-
do tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore 
statico ove necessario per consentire l’esecuzione del contratto nel rispetto 
dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti. Tale 
fondo non è previsto da parte di quelle amministrazioni aggiudicatrici per le 
quali sono in essere contratti o convenzioni che prevedono modalità diverse 
per la retribuzione delle funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti. Gli 
enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale di committenza posso-
no destinare il fondo o parte di esso ai dipendenti di tale centrale. La dispo-
sizione di cui al presente comma si applica agli appalti relativi a servizi o 
forniture nel caso in cui è nominato il direttore dell’esecuzione. 

 3. L’ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo costitui-
to ai sensi del comma 2 è ripartito, per ciascuna opera o lavoro, servizio, 
fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione 
decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento 
adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il re-
sponsabile unico del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni 
tecniche indicate al comma 2 nonché tra i loro collaboratori. Gli importi 
sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico 
dell’amministrazione. L’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiu-
dicatore stabilisce i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse 
finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali 
incrementi dei tempi o dei costi non conformi alle norme del presente 
decreto. La corresponsione dell’incentivo è disposta dal dirigente o dal 
responsabile di servizio preposto alla struttura competente, previo ac-
certamento delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti. Gli 

incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell’anno al singolo 
dipendente, anche da diverse amministrazioni, non possono superare 
l’importo del 50 per cento del trattamento economico complessivo an-
nuo lordo. Le quote parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non 
svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno 
all’organico dell’amministrazione medesima, ovvero prive del predetto 
accertamento, incrementano la quota del fondo di cui al comma 2. Il 
presente comma non si applica al personale con qualifica dirigenziale. 

 4. Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo di 
cui al comma 2 ad esclusione di risorse derivanti da finanziamenti euro-
pei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata è destinato all’ac-
quisto da parte dell’ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali 
a progetti di innovazione anche per il progressivo uso di metodi e stru-
menti elettronici specifici di modellazione elettronica informativa per 
l’edilizia e le infrastrutture, di implementazione delle banche dati per il 
controllo e il miglioramento della capacità di spesa e di efficientamento 
informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumen-
tazioni elettroniche per i controlli. Una parte delle risorse può essere 
utilizzato per l’attivazione presso le amministrazioni aggiudicatrici di 
tirocini formativi e di orientamento di cui all’articolo 18 della legge 
24 giugno 1997, n. 196 o per lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta 
qualificazione nel settore dei contratti pubblici previa sottoscrizione di 
apposite convenzioni con le Università e gli istituti scolastici superiori. 

 5. Per i compiti svolti dal personale di una centrale unica di com-
mittenza nell’espletamento di procedure di acquisizione di lavori, servi-
zi e forniture per conto di altri enti, può essere riconosciuta, su richiesta 
della centrale unica di committenza, una quota parte, non superiore ad 
un quarto, dell’incentivo previsto dal comma 2. 

 5  -bis  . Gli incentivi di cui al presente articolo fanno capo al me-
desimo capitolo di spesa previsto per i singoli lavori, servizi e forniture.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 5, del decreto-legge 10 settem-
bre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2021, n. 156 (Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza 
delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la fun-
zionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per 
la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali):  

 «Art. 5    (Disposizioni urgenti per la funzionalità del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e in materia di incentivi per funzioni tecniche).    — 
1. Al fine di garantire la realizzazione degli interventi di titolarità del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, finanziati in 
tutto o in parte con le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 12 febbraio 2021 ovvero del Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari di cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1°(gradi) luglio 
2021, n. 101, in coerenza con i relativi cronoprogrammi, nonché di pro-
muovere e incrementare le attività di studio, di ricerca e di sviluppo nel 
settore della sostenibilità delle infrastrutture e della mobilità, della inno-
vazione tecnologica, organizzativa e dei materiali, assicurando, al con-
tempo, nuove forme di intermodalità e di servizi di rete anche attraverso 
lo svolgimento di specifiche attività di natura formativa, è istituita pres-
so il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili la struttura 
di missione, denominata Centro per l’innovazione e la sostenibilità in 
materia di infrastrutture e mobilità, di seguito denominato “CISMI”, che 
non costituisce struttura dirigenziale e opera alle dirette dipendenze del 
Ministro. Al CISMI è assegnato un contingente complessivo di venti 
unità di personale, da individuarsi, nella misura di cinque ricercatori, di 
cinque tecnologi, di quattro primi ricercatori, di quattro primi tecnologi, 
di un dirigente tecnologo e di un dirigente di ricerca, tra il personale 
degli Enti pubblici di ricerca collocato fuori ruolo con mantenimento 
del trattamento economico in godimento presso l’amministrazione di 
appartenenza che è posto integralmente a carico del predetto Ministero. 
Al coordinamento del CISMI è preposto il dirigente di ricerca indivi-
duato secondo le modalità di cui al secondo periodo. Con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili può essere rico-
nosciuta al coordinatore del CISMI un’indennità di funzione nel limite 
dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 3 e a valere sulle risorse ivi 
previste e comunque non superiore a 25.000 euro. Per lo svolgimento 
delle attività di cui al presente comma, il Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili, in aggiunta al contingente di cui al secondo 
periodo, nel limite di spesa di euro 47.000 per l’anno 2021 e di euro 
140.000 a decorrere dall’anno 2022, può avvalersi di non più di quattro 
esperti o consulenti nominati ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
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 1  -bis  . In deroga alle previsioni di cui al comma 1, terzo periodo, 
e fermo restando il limite di spesa di cui al comma 3, l’incarico di coor-
dinatore del CISMI può essere conferito con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili ad un professore universitario 
di I fascia, che viene collocato in aspettativa per l’intera durata dell’in-
carico ai sensi dell’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 11 luglio 1980, n. 382, con conservazione del trattamento economico 
in godimento, che è posto integralmente a carico del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili. L’incarico di coordinatore ha 
una durata non inferiore a tre anni ed è rinnovabile una sola volta. Al 
fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 3, per 
l’intera durata dell’incarico è reso contestualmente indisponibile all’in-
terno del contingente di cui al comma 1 il posto destinato al dirigente 
di ricerca. 

 2. Nello svolgimento della propria attività, il CISMI può stipula-
re, per conto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibi-
li, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, apposite 
convenzioni con enti e istituti di ricerca specializzati, pubblici e privati, 
e cura i rapporti con organismi internazionali, europei e nazionali nelle 
materie di competenza del medesimo Ministero. 

 3. Per l’attuazione delle disposizioni del comma 1, è autorizzata 
la spesa di euro 741.985 per l’anno 2021 e di euro 2.225.954 a decor-
rere dall’anno 2022. Al relativo onere si provvede per euro 741.985 per 
l’anno 2021 e per euro 2.225.954 a decorrere dall’anno 2022, mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

  4. All’articolo 45 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   a)  , la parola: «sei» è sostituita dalla 
seguente: «sette» e dopo le parole: «uno appartenente al Ministero 
dell’economia e delle finanze» sono aggiunte le seguenti: «e uno appar-
tenente al Ministero della difesa»; 

   b)   al comma 2, il secondo periodo è sostituito dal seguente: 
«Per la partecipazione alle attività del Comitato non spettano indennità 
e gettoni di presenza ed è riconosciuto il solo rimborso delle spese nei 
limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e di quanto pre-
visto per i componenti e gli esperti del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici.». 

 5. Agli oneri derivanti dal comma 4, lettera   a)  , pari a euro 35.000 
per ciascuno degli anni dal 2022 fino al 2026, si provvede mediante 
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-
2023, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali», della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti. All’attuazione del comma 4, lettera   a)  , per l’anno 2021, e 
lettera   b)  , si provvede con le risorse finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 6. All’articolo 22, comma 2, terzo periodo, del decreto legislati-
vo 18 aprile 2016, n. 50, le parole «, senza oneri a carico della finanza 
pubblica,» sono soppresse e il quarto periodo è sostituito dal seguente: 
«Ai componenti della commissione è riconosciuto un rimborso delle 
spese effettivamente sostenute e documentate per le missioni effettuate 
nei limiti previsti per il personale del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili, con oneri complessivi non superiori a 18.000 
euro per l’anno 2021 ed a 36.000 euro a decorrere dall’anno 2022». 

  7. Al fine di assicurare la funzionalità del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili anche in relazione alla realizzazio-
ne degli interventi di competenza del medesimo Ministero finanziati in 
tutto o in parte con le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 12 febbraio 2021, ovvero del Piano nazionale per gli investi-
menti complementari di cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1°(gradi) luglio 
2021, n. 101, e in considerazione delle specifiche professionalità, anche 
di natura tecnica, del personale del Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, tenuto conto della necessità di remunerare adegua-

tamente le attività di controllo svolte da detto personale, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con riferimento al 
personale non dirigenziale del medesimo Ministero sono incrementati, 
nei limiti di cui al comma 9 e in deroga ai limiti finanziari previsti dalla 
normativa vigente:  

   a)   l’indennità di amministrazione di complessivi euro 
1.986.272,57 per l’anno 2021 ed euro 5.958.817,70 a decorrere dall’an-
no 2022, al lordo degli oneri a carico dell’amministrazione; 

   b)   il fondo risorse decentrate del personale di cui all’artico-
lo 76 del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto funzio-
ni centrali 2016-2018 relativo al Ministero delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili, di euro 2.446.641,12 per l’anno 2021 ed euro 
7.339.923,35 a decorrere dall’anno 2022, al lordo degli oneri a carico 
dell’amministrazione. 

  8. Per le medesime finalità di cui al comma 7 e in considerazione 
delle peculiari responsabilità del personale dirigenziale del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, i fondi per la retribuzio-
ne di posizione e la retribuzione di risultato del medesimo personale 
sono incrementati, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto:  

   a)   nella misura di complessivi euro 203.578.47 per l’anno 
2021 ed euro 610.735,40 a decorrere dall’anno 2022, al lordo degli one-
ri a carico dell’amministrazione, per il personale di livello dirigenziale 
generale; 

   b)   nella misura di complessivi euro 843.366,54 per l’anno 
2021 ed euro 2.530.099,62 a decorrere dall’anno 2022, al lordo degli 
oneri a carico dell’amministrazione, per il personale di livello dirigen-
ziale non generale. 

 9. Agli oneri derivanti dai commi 6, 7 e 8, quantificati in 
complessivi euro 5.497.859 per l’anno 2021 ed in complessivi euro 
16.475.576 a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini 
del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, allo scopo uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 10. Il regolamento di cui all’articolo 113, comma 3, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applica agli appalti di lavori, servizi 
e forniture le cui procedure di gara sono state avviate successivamente 
alla data di entrata in vigore del medesimo decreto legislativo, anche 
se eseguiti prima dell’entrata in vigore del predetto regolamento. Gli 
oneri per la ripartizione delle risorse finanziarie di cui all’articolo 113, 
comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 fanno carico agli stan-
ziamenti già accantonati per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture 
di cui al primo periodo negli stati di previsione della spesa o nei bilanci 
delle stazioni appaltanti. 

 11. All’articolo 10, comma 1, lettera   f)   , del decreto legislativo 
21 novembre 2005, n. 284, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’alinea, le parole «un rappresentante per ciascuna», 
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «un rappresentante 
espressione»; 

   b)   al numero 7), le parole «delle Confederazioni alle quali 
aderisce» sono sostituite dalle seguenti: «della Confederazione alla qua-
le aderisce; ove sia rappresentata per il tramite della Confederazione, 
tale Confederazione deve aver fatto parte dell’Assemblea Generale del 
Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro almeno per tre mandati 
negli ultimi cinque e può indicare una sola associazione di categoria».» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 20, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»:  

 «Art. 20    (Disposizioni diverse).    — 1. In relazione all’accerta-
mento dei residui di entrata e di spesa per i quali non esistono nel bi-
lancio di previsione i corrispondenti capitoli nell’ambito dei programmi 
interessati, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
istituire gli occorrenti capitoli nei pertinenti programmi con propri de-
creti da comunicare alla Corte dei conti. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a tra-
sferire, in termini di competenza e di cassa, con propri decreti, su propo-
sta dei Ministri interessati, per l’anno finanziario 2022, le disponibilità 
esistenti su altri programmi degli stati di previsione delle amministra-
zioni competenti a favore di appositi programmi destinati all’attuazione 
di interventi cofinanziati dall’Unione europea. 
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 3. In relazione ai provvedimenti di riorganizzazione delle ammi-
nistrazioni pubbliche, il Ministro dell’economia e delle finanze, su pro-
posta dei Ministri competenti, per l’anno finanziario 2022, è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, da comunicare alle Commissioni par-
lamentari competenti, le variazioni compensative di bilancio, anche tra 
diversi stati di previsione in termini di residui, di competenza e di cassa, 
ivi comprese l’istituzione, la modifica e la soppressione di missioni e 
programmi, che si rendano necessarie in relazione all’accorpamento di 
funzioni o al trasferimento di competenze. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, per l’anno finanziario 2022, le variazioni di 
bilancio connesse con l’attuazione dei contratti collettivi nazionali di la-
voro del personale dipendente dalle amministrazioni dello Stato, stipulati 
ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
nonché degli accordi sindacali e dei provvedimenti di concertazione, 
adottati ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 12 maggio 1995, 
n. 195, per quanto concerne il trattamento economico fondamentale e 
accessorio del personale interessato. Per l’attuazione di quanto previsto 
dal presente comma, le somme iscritte nel conto dei residui sul capitolo 
3027 «Fondo da ripartire per l’attuazione dei contratti del personale delle 
amministrazioni statali, ivi compreso il personale militare e quello dei 
corpi di polizia» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze possono essere versate all’entrata del bilancio dello Stato. 

 5. Le risorse finanziarie relative ai fondi destinati all’incentiva-
zione del personale civile dello Stato, delle Forze armate, del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e dei Corpi di polizia, nonché quelle per 
la corresponsione del trattamento economico accessorio del personale 
dirigenziale, non utilizzate alla chiusura dell’esercizio, sono conservate 
nel conto dei residui per essere utilizzate nell’esercizio successivo. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, per l’anno finanziario 2022, le variazioni di bilancio oc-
correnti per l’utilizzazione dei predetti fondi conservati. 

 6. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione, negli stati di previsione delle 
amministrazioni statali interessate, per l’anno finanziario 2022, delle 
somme rimborsate dalla Commissione europea per spese sostenute dalle 
amministrazioni medesime a carico dei pertinenti programmi dei rispet-
tivi stati di previsione, affluite al fondo di rotazione di cui all’articolo 5 
della legge 16 aprile 1987, n. 183, e successivamente versate all’entrata 
del bilancio dello Stato. 

 7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, per l’anno finanziario 2022, le variazioni di 
bilancio negli stati di previsione delle amministrazioni interessate, oc-
correnti per l’attuazione dei decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri emanati ai sensi dell’articolo 7 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e 
dei decreti legislativi concernenti il conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali, in attuazione del 
capo I della medesima legge n. 59 del 1997. 

 8. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, nei pertinenti programmi degli stati di pre-
visione delle amministrazioni interessate, per l’anno finanziario 2022, 
le variazioni di bilancio occorrenti per l’applicazione del decreto legi-
slativo 18 febbraio 2000, n. 56, concernente disposizioni in materia di 
federalismo fiscale. 

 9. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione negli stati di previsione delle am-
ministrazioni interessate, per l’anno finanziario 2022, delle somme ver-
sate all’entrata a titolo di contribuzione alle spese di gestione degli asili 
nido istituiti presso le amministrazioni statali ai sensi dell’articolo 70, 
comma 5, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, nonché di quelle versa-
te a titolo di contribuzione alle spese di gestione di servizi ed iniziative 
finalizzati al benessere del personale. 

 10. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, nell’ambito degli stati di previsione di cia-
scun Ministero, per l’anno finanziario 2022, le variazioni compensative 
di bilancio tra i capitoli interessati al pagamento delle competenze fisse 
e accessorie mediante ordini collettivi di pagamento con il sistema de-
nominato «cedolino unico», ai sensi dell’articolo 2, comma 197, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191. 

 11. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, negli stati di previsione delle amministra-
zioni interessate, per l’anno finanziario 2022, le variazioni di bilancio 
compensative occorrenti per l’attuazione dell’articolo 14, comma 2, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 12. In attuazione dell’articolo 30, comma 4, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, il Ministro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti, per l’anno finanziario 2022, 
le variazioni compensative, in termini di competenza e di cassa, tra gli 
stanziamenti dei capitoli degli stati di previsione dei Ministeri, delle 
spese per interessi passivi e per rimborso di passività finanziarie relative 
ad operazioni di mutui il cui onere di ammortamento è posto a carico 
dello Stato. 

 13. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, negli stati di previsione delle amministra-
zioni interessate, per l’anno finanziario 2022, le variazioni di bilancio 
compensative occorrenti in relazione alle riduzioni dei trasferimenti agli 
enti territoriali, disposte ai sensi dell’articolo 16, comma 2, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135. 

 14. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a riassegna-
re, per l’anno finanziario 2022, con propri decreti, negli stati di pre-
visione delle amministrazioni competenti per materia, che subentrano, 
ai sensi della normativa vigente, nella gestione delle residue attività 
liquidatorie degli organismi ed enti vigilati dallo Stato, sottoposti a li-
quidazione coatta amministrativa in base all’articolo 12, comma 40, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, le somme, residuali al 31 dicembre 2021, 
versate all’entrata del bilancio dello Stato dai commissari liquidatori 
cessati dall’incarico. 

 15. Le somme stanziate sul capitolo 2295 dello stato di previ-
sione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, de-
stinate agli interventi già di competenza della soppressa Agenzia per lo 
sviluppo del settore ippico, per il finanziamento del monte premi delle 
corse, in caso di mancata adozione del decreto previsto dall’articolo 1, 
comma 281, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, o, comunque, nelle 
more dell’emanazione dello stesso, costituiscono determinazione della 
quota parte delle entrate erariali ed extraerariali derivanti da giochi pub-
blici con vincita in denaro affidati in concessione allo Stato ai sensi del 
comma 282 del medesimo articolo 1 della citata legge n. 311 del 2004. 

 16. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle variazioni compensative per il trien-
nio 2022-2024 tra i programmi degli stati di previsione dei Ministe-
ri interessati ed il capitolo 3465, articolo 2, dello stato di previsione 
dell’entrata, in relazione al contributo alla finanza pubblica previsto 
dal comma 6 dell’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, da 
attribuire con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri a carico 
delle regioni a statuto ordinario. 

 17. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, negli stati di previsione delle amministrazioni 
interessate, per l’anno finanziario 2022, le variazioni di bilancio occor-
renti per la riduzione degli stanziamenti dei capitoli relativi alle spese 
correnti per l’acquisto di beni e servizi in applicazione di quanto disposto 
dall’articolo 2, comma 222  -quater  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 

 18. Per corrispondere alle eccezionali indifferibili esigenze di 
servizio, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a ri-
partire tra le amministrazioni interessate, per l’anno finanziario 2022, 
le risorse iscritte sul fondo istituito ai sensi dell’articolo 3 della legge 
22 luglio 1978, n. 385, nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, nell’ambito della missione «Fondi da ripartire», 
programma «Fondi da assegnare», capitolo 3026, sulla base delle asse-
gnazioni disposte con l’apposito decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri. Tali assegnazioni tengono conto anche delle risorse finan-
ziarie già iscritte sui pertinenti capitoli degli stati di previsione dei Mi-
nisteri interessati al fine di assicurare la tempestiva corresponsione delle 
somme dovute al personale e ammontanti al 50 per cento delle risorse 
complessivamente autorizzate per le medesime finalità nell’anno 2021. 
È autorizzata l’erogazione dei predetti compensi nelle more del perfe-
zionamento del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e 
nei limiti ivi stabiliti per l’anno 2021. 

 19. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, su proposta dei Ministri competenti, per 
l’anno finanziario 2022, le variazioni compensative, anche tra program-
mi diversi del medesimo stato di previsione, in termini di residui, di 
competenza e di cassa, che si rendano necessarie nel caso di sentenze 
definitive anche relative ad esecuzione forzata nei confronti delle am-
ministrazioni dello Stato. 

 20. In relazione al pagamento delle competenze accessorie me-
diante ordini collettivi di pagamento con il sistema denominato « cedoli-
no unico», ai sensi dell’articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 
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2009, n. 191, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a 
ripartire, con propri decreti, su proposta del Ministro dell’interno, fra 
gli stati di previsione delle amministrazioni interessate, per l’anno fi-
nanziario 2022, i fondi iscritti nello stato di previsione del Ministero 
dell’interno, nell’ambito della missione «Ordine pubblico e sicurezza», 
programma «Servizio permanente dell’Arma dei Carabinieri per la tu-
tela dell’ordine e la sicurezza pubblica» e programma «Pianificazione e 
coordinamento Forze di polizia», concernenti il trattamento accessorio 
del personale delle Forze di polizia e del personale alle dipendenze del-
la Direzione investigativa antimafia. Nelle more del perfezionamento 
del decreto del Ministro dell’interno, di cui all’articolo 43, tredicesimo 
comma, della legge 1°(gradi) aprile 1981, n. 121, al fine di consentire il 
tempestivo pagamento dei compensi per lavoro straordinario ai corpi di 
polizia, è autorizzata l’erogazione dei predetti compensi nei limiti stabi-
liti dal decreto adottato ai sensi del medesimo articolo 43, tredicesimo 
comma, per l’anno 2021. 

 21. In relazione al pagamento delle competenze fisse e accesso-
rie mediante ordini collettivi di pagamento con il sistema denominato « 
cedolino unico», ai sensi dell’articolo 2, comma 197, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato 
a riassegnare nello stato di previsione del Ministero della difesa, per 
l’anno finanziario 2022, le somme versate in entrata concernenti le com-
petenze fisse ed accessorie del personale dell’Arma dei carabinieri in 
forza extraorganica presso le altre amministrazioni. 

 22. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro dell’interno, per 
l’anno finanziario 2022, le variazioni compensative, negli stati di previ-
sione delle amministrazioni interessate, tra le spese per la manutenzione 
dei beni acquistati nell’ambito delle dotazioni tecniche e logistiche per 
le esigenze delle sezioni di polizia giudiziaria, iscritte nell’ambito della 
missione «Ordine pubblico e sicurezza», programma «Contrasto al cri-
mine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica». 

 23. Ai fini dell’attuazione del programma di interventi previsto 
dall’articolo 5, commi 2 e 8  -bis  , del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, finanziato ai sensi del comma 12 del medesimo articolo, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, su proposta del Ministro della transizione ecologica, per l’anno 
finanziario 2022, variazioni compensative, in termini di residui, di com-
petenza e di cassa, tra i capitoli dello stato di previsione del Ministero 
della transizione ecologica relativi all’attuazione del citato programma 
di interventi e i correlati capitoli degli stati di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, del Ministero della difesa e del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. 

 24. In relazione alla razionalizzazione delle funzioni di polizia e 
assorbimento del Corpo forestale dello Stato nell’Arma dei carabinieri 
di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, per 
l’anno finanziario 2022, le opportune variazioni compensative di bilan-
cio tra gli stati di previsione delle amministrazioni interessate. 

 25. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvede-
re, con propri decreti, alla riassegnazione negli stati di previsione delle 
amministrazioni interessate, per l’anno finanziario 2022, delle somme 
versate all’entrata del bilancio dello Stato dall’Unione europea, dalle 
pubbliche amministrazioni e da enti pubblici e privati, a titolo di contri-
buzione alle spese di promozione della conciliazione dei tempi di vita 
e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 14 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124. 

 26. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a ri-
partire, tra gli stati di previsione dei Ministeri interessati, le risorse del 
capitolo «Fondo da assegnare per la sistemazione contabile delle partite 
iscritte al conto sospeso», iscritto nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, per l’anno finanziario 2022. Le risorse 
del suddetto Fondo non utilizzate nel corso dello stesso esercizio sono 
conservate in bilancio per essere utilizzate nell’esercizio successivo. 

 27. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni compensative di 
bilancio, anche in termini di residui, relativamente alle sole competen-
ze fisse, tra i capitoli delle amministrazioni interessate al riordino del-
le Forze armate e delle Forze di polizia previsto dai decreti legislativi 
29 maggio 2017, n. 94 e n. 95, e dai relativi decreti correttivi. 

 28. Con decreti del Ragioniere generale dello Stato, per l’anno 
finanziario 2022, le somme affluite all’entrata del bilancio dello Stato 
per effetto di donazioni effettuate da soggetti privati in favore di ammi-
nistrazioni centrali e periferiche dello Stato puntualmente individuate 
possono essere riassegnate ad appositi capitoli di spesa degli stati di 
previsione dei Ministeri interessati. 

 29. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, per l’anno finanziario 2022, variazio-
ni compensative, in termini di competenza e di cassa, tra le spese per 
la partecipazione italiana a banche, fondi ed organismi internazionali 
iscritte nell’ambito della missione «L’Italia in Europa e nel Mondo», 
programma «Politica economica e finanziaria in ambito internaziona-
le», e le spese connesse con l’intervento diretto di società partecipate 
dal Ministero dell’economia e delle finanze all’interno del sistema eco-
nomico, anche attraverso la loro capitalizzazione, iscritte nell’ambito 
della missione «Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela 
della finanza pubblica», programma «Regolamentazione e vigilanza sul 
settore finanziario». 

 30. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvede-
re, con propri decreti, alla riassegnazione negli stati di previsione delle 
amministrazioni interessate, per l’anno finanziario 2022, delle somme 
versate all’entrata del bilancio dello Stato dalle istituzioni dell’Unione 
europea per il rimborso delle spese di missione presso gli organismi 
dell’Unione europea del personale in servizio presso le amministrazioni 
dello Stato, sostenute dalle amministrazioni medesime a carico dei per-
tinenti programmi dei rispettivi stati di previsione. 

 31. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvede-
re, con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi delle 
amministrazioni centrali cui compete la gestione dei programmi spaziali 
nazionali e in cooperazione internazionale, per l’anno finanziario 2022, 
delle somme di cui all’articolo 1, comma 253, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, versate all’entrata del bilancio dello Stato dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

 32. Al fine di dare attuazione, per le amministrazioni centrali 
dello Stato, alle disposizioni di cui all’articolo 113 del codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il Ra-
gioniere generale dello Stato, su proposta dell’amministrazione, è au-
torizzato a riassegnare, con propri decreti, per l’anno finanziario 2022, 
sul pertinente capitolo di spesa iscritto nello stato di previsione della 
medesima amministrazione, le somme versate all’entrata del bilancio 
dello Stato riguardanti le risorse accantonate per ogni singolo appalto di 
lavori, servizi o forniture da parte della struttura ministeriale che opera 
come stazione appaltante, ferma restando l’adozione del regolamento 
che ciascuna amministrazione è chiamata ad adottare per la ripartizione 
degli incentivi per funzioni tecniche ai sensi del predetto articolo 113 
del codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 20, comma 32, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»:  

 «Art. 20    (Disposizioni diverse).    — 1. In relazione all’accerta-
mento dei residui di entrata e di spesa per i quali non esistono nel bi-
lancio di previsione i corrispondenti capitoli nell’ambito dei programmi 
interessati, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
istituire gli occorrenti capitoli nei pertinenti programmi con propri de-
creti da comunicare alla Corte dei conti. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a tra-
sferire, in termini di competenza e di cassa, con propri decreti, su propo-
sta dei Ministri interessati, per l’anno finanziario 2023, le disponibilità 
esistenti su altri programmi degli stati di previsione delle amministra-
zioni competenti a favore di appositi programmi destinati all’attuazione 
di interventi cofinanziati dall’Unione europea. 

 3. In relazione ai provvedimenti di riorganizzazione delle am-
ministrazioni pubbliche, il Ministro dell’economia e delle finanze, per 
l’anno finanziario 2023, è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
adottati su proposta dei Ministri competenti e comunicati alle Commis-
sioni parlamentari competenti, le variazioni compensative di bilancio, 
anche tra diversi stati di previsione, in termini di residui, di competenza 
e di cassa, ivi comprese l’istituzione, la modifica e la soppressione di 
missioni e programmi, che si rendano necessarie in relazione all’accor-
pamento di funzioni o al trasferimento di competenze. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, per l’anno finanziario 2023, le variazioni 
di bilancio connesse con l’attuazione dei contratti collettivi nazionali 
di lavoro del personale dipendente dalle amministrazioni dello Stato, 
stipulati ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nonché degli accordi sindacali e dei provvedimenti di concerta-
zione, adottati ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 12 maggio 
1995, n. 195, per quanto concerne il trattamento economico fondamen-
tale e accessorio del personale interessato. Per l’attuazione di quanto 
previsto dal presente comma, le somme iscritte nel conto dei residui 
sul capitolo 3027 «Fondo da ripartire per l’attuazione dei contratti del 
personale delle amministrazioni statali, ivi compreso il personale mili-
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tare e quello dei corpi di polizia» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze possono essere versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato. 

 5. Le risorse finanziarie relative ai fondi destinati all’incentiva-
zione del personale civile dello Stato, delle Forze armate, del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e dei Corpi di polizia, nonché quelle per 
la corresponsione del trattamento economico accessorio del personale 
dirigenziale, non utilizzate alla chiusura dell’esercizio, sono conservate 
nel conto dei residui per essere utilizzate nell’esercizio successivo. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, per l’anno finanziario 2023, le variazioni di bilancio oc-
correnti per l’utilizzazione dei predetti fondi conservati. 

 6. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione, negli stati di previsione delle 
amministrazioni statali interessate, per l’anno finanziario 2023, delle 
somme rimborsate dalla Commissione europea per spese sostenute dalle 
amministrazioni medesime a carico dei pertinenti programmi dei rispet-
tivi stati di previsione, affluite al fondo di rotazione di cui all’articolo 5 
della legge 16 aprile 1987, n. 183, e successivamente versate all’entrata 
del bilancio dello Stato. 

 7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, negli stati di previsione delle amministra-
zioni interessate, per l’anno finanziario 2023, le variazioni di bilancio 
occorrenti per l’attuazione dei decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri emanati ai sensi dell’articolo 7 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59, e dei decreti legislativi concernenti il conferimento di funzioni 
e compiti amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali, in 
attuazione del capo I della medesima legge n. 59 del 1997. 

 8. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, nei pertinenti programmi degli stati di pre-
visione delle amministrazioni interessate, per l’anno finanziario 2023, 
le variazioni di bilancio occorrenti per l’applicazione del decreto legi-
slativo 18 febbraio 2000, n. 56, concernente disposizioni in materia di 
federalismo fiscale. 

 9. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione negli stati di previsione delle am-
ministrazioni interessate, per l’anno finanziario 2023, delle somme ver-
sate all’entrata a titolo di contribuzione alle spese di gestione degli asili 
nido istituiti presso le amministrazioni statali ai sensi dell’articolo 70, 
comma 5, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, nonché di quelle ver-
sate a titolo di contribuzione alle spese di gestione di servizi e iniziative 
finalizzati al benessere del personale. 

 10. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, nell’ambito degli stati di previsione di cia-
scun Ministero, per l’anno finanziario 2023, le variazioni compensative 
di bilancio tra i capitoli interessati al pagamento delle competenze fisse 
e accessorie mediante ordini collettivi di pagamento con il sistema de-
nominato «cedolino unico», ai sensi dell’articolo 2, comma 197, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191. 

 11. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, negli stati di previsione delle amministra-
zioni interessate, per l’anno finanziario 2023, le variazioni di bilancio 
compensative occorrenti per l’attuazione dell’articolo 14, comma 2, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 12. In attuazione dell’articolo 30, comma 4, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, il Ministro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti, per l’anno finanziario 2023, 
le variazioni compensative, in termini di competenza e di cassa, tra gli 
stanziamenti dei capitoli degli stati di previsione dei Ministeri, delle 
spese per interessi passivi e per rimborso di passività finanziarie relative 
ad operazioni di mutui il cui onere di ammortamento è posto a carico 
dello Stato. 

 13. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, negli stati di previsione delle amministra-
zioni interessate, per l’anno finanziario 2023, le variazioni di bilancio 
compensative occorrenti in relazione alle riduzioni dei trasferimenti agli 
enti territoriali, disposte ai sensi dell’articolo 16, comma 2, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135. 

 14. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a riassegna-
re, per l’anno finanziario 2023, con propri decreti, negli stati di pre-
visione delle amministrazioni competenti per materia, che subentrano, 
ai sensi della normativa vigente, nella gestione delle residue attività 
liquidatorie degli organismi ed enti vigilati dallo Stato, sottoposti a li-

quidazione coatta amministrativa in base all’articolo 12, comma 40, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, le somme, residuali al 31 dicembre 2022, 
versate all’entrata del bilancio dello Stato dai commissari liquidatori 
cessati dall’incarico. 

 15. Le somme stanziate sul capitolo 2295 dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, destinate agli interventi già di competenza della soppressa Agenzia 
per lo sviluppo del settore ippico, per il finanziamento del monte premi 
delle corse, in caso di mancata adozione del decreto previsto dall’arti-
colo 1, comma 281, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, o, comunque, 
nelle more dell’emanazione dello stesso, costituiscono determinazione 
della quota parte delle entrate erariali ed extraerariali derivanti da gio-
chi pubblici con vincita in denaro affidati in concessione allo Stato ai 
sensi del comma 282 del medesimo articolo 1 della citata legge n. 311 
del 2004. 

 16. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle variazioni compensative per il trien-
nio 2023-2025 tra i programmi degli stati di previsione dei Ministeri 
interessati e il capitolo 3465, articolo 2, dello stato di previsione dell’en-
trata, in relazione al contributo alla finanza pubblica previsto dal com-
ma 6 dell’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, da attribuire con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri a carico delle regioni 
a statuto ordinario. 

 17. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, negli stati di previsione delle amministrazioni 
interessate, per l’anno finanziario 2023, le variazioni di bilancio occor-
renti per la riduzione degli stanziamenti dei capitoli relativi alle spese 
correnti per l’acquisto di beni e servizi in applicazione di quanto disposto 
dall’articolo 2, comma 222  -quater  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 

 18. Per corrispondere alle eccezionali indifferibili esigenze di 
servizio, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a ri-
partire tra le amministrazioni interessate, per l’anno finanziario 2023, 
le risorse iscritte nel fondo istituito ai sensi dell’articolo 3 della legge 
22 luglio 1978, n. 385, nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, nell’ambito della missione «Fondi da ripartire», 
programma «Fondi da assegnare», capitolo 3026, sulla base delle asse-
gnazioni disposte con l’apposito decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri. Tali assegnazioni tengono conto anche delle risorse finan-
ziarie già iscritte nei pertinenti capitoli degli stati di previsione dei Mi-
nisteri interessati al fine di assicurare la tempestiva corresponsione delle 
somme dovute al personale e ammontanti al 50 per cento delle risorse 
complessivamente autorizzate per le medesime finalità nell’anno 2022. 
È autorizzata l’erogazione dei predetti compensi nelle more del perfe-
zionamento del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e 
nei limiti ivi stabiliti per l’anno 2022. 

 19. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, su proposta dei Ministri competenti, per 
l’anno finanziario 2023, le variazioni compensative, anche tra program-
mi diversi del medesimo stato di previsione, in termini di residui, di 
competenza e di cassa, che si rendano necessarie nel caso di sentenze 
definitive anche relative ad esecuzione forzata nei confronti delle am-
ministrazioni dello Stato. 

 20. In relazione al pagamento delle competenze accessorie me-
diante ordini collettivi di pagamento con il sistema denominato «cedoli-
no unico», ai sensi dell’articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a 
ripartire, con propri decreti, su proposta del Ministro dell’interno, fra 
gli stati di previsione delle amministrazioni interessate, per l’anno fi-
nanziario 2023, i fondi iscritti nello stato di previsione del Ministero 
dell’interno, nell’ambito della missione «Ordine pubblico e sicurezza», 
programma «Servizio permanente dell’Arma dei Carabinieri per la tu-
tela dell’ordine e la sicurezza pubblica» e programma «Pianificazione e 
coordinamento Forze di polizia», concernenti il trattamento accessorio 
del personale delle Forze di polizia e del personale alle dipendenze del-
la Direzione investigativa antimafia. Nelle more del perfezionamento 
del decreto del Ministro dell’interno, di cui all’articolo 43, tredicesimo 
comma, della legge 1°(gradi) aprile 1981, n. 121, al fine di consentire il 
tempestivo pagamento dei compensi per lavoro straordinario ai corpi di 
polizia, è autorizzata l’erogazione dei predetti compensi nei limiti stabi-
liti dal decreto adottato ai sensi del medesimo articolo 43, tredicesimo 
comma, per l’anno 2022. 

 21. In relazione al pagamento delle competenze fisse e accesso-
rie mediante ordini collettivi di pagamento con il sistema denominato 
«cedolino unico», ai sensi dell’articolo 2, comma 197, della legge 23 di-
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cembre 2009, n. 191, il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a 
riassegnare allo stato di previsione del Ministero della difesa, per l’anno 
finanziario 2023, le somme versate in entrata concernenti le competenze 
fisse e accessorie del personale dell’Arma dei carabinieri in forza extra-
organica presso le altre amministrazioni. 

 22. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro dell’interno, per 
l’anno finanziario 2023, le variazioni compensative, negli stati di previ-
sione delle amministrazioni interessate, tra le spese per la manutenzio-
ne dei beni acquistati nell’ambito delle dotazioni tecniche e logistiche 
per le esigenze delle sezioni di polizia giudiziaria, iscritte nell’ambito 
della missione «Ordine pubblico e sicurezza», programma «Contrasto 
al crimine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica», dello stato di 
previsione del Ministero dell’interno. 

 23. Ai fini dell’attuazione del programma di interventi previsto 
dall’articolo 5, commi 2 e 8  -bis  , del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, finanziato ai sensi del comma 12 del medesimo articolo, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, su proposta del Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, per l’anno finanziario 2023, variazioni compensative, in termini 
di residui, di competenza e di cassa, tra i capitoli dello stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica relativi 
all’attuazione del citato programma di interventi e i correlati capitoli 
degli stati di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, del 
Ministero della difesa e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 24. In relazione alla razionalizzazione delle funzioni di polizia e 
assorbimento del Corpo forestale dello Stato nell’Arma dei carabinieri, 
di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, per 
l’anno finanziario 2023, le opportune variazioni compensative di bilan-
cio tra gli stati di previsione delle amministrazioni interessate. 

 25. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvede-
re, con propri decreti, alla riassegnazione agli stati di previsione delle 
amministrazioni interessate, per l’anno finanziario 2023, delle somme 
versate all’entrata del bilancio dello Stato dall’Unione europea, dalle 
pubbliche amministrazioni e da enti pubblici e privati a titolo di contri-
buzione alle spese di promozione della conciliazione dei tempi di vita 
e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo 14 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124. 

 26. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a ri-
partire tra gli stati di previsione dei Ministeri interessati le risorse del 
capitolo «Fondo da assegnare per la sistemazione contabile delle partite 
iscritte al conto sospeso», iscritto nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2023. Le risorse 
del suddetto Fondo non utilizzate nel corso dello stesso esercizio sono 
conservate in bilancio per essere utilizzate nell’esercizio successivo. 

 27. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni compensative di 
bilancio, anche in termini di residui, relativamente alle sole competen-
ze fisse, tra i capitoli delle amministrazioni interessate al riordino del-
le Forze armate e delle Forze di polizia previsto dai decreti legislativi 
29 maggio 2017, n. 94 e n. 95, e dai relativi decreti correttivi. 

 28. Con decreti del Ragioniere generale dello Stato, per l’anno 
finanziario 2023, le somme affluite all’entrata del bilancio dello Stato 
per effetto di donazioni effettuate da soggetti privati in favore di ammi-
nistrazioni centrali e periferiche dello Stato puntualmente individuate 
possono essere riassegnate ad appositi capitoli di spesa degli stati di 
previsione dei Ministeri interessati. 

 29. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, per l’anno finanziario 2023, variazioni 
compensative, in termini di competenza e di cassa, tra le spese per la 
partecipazione italiana a banche, fondi e organismi internazionali iscrit-
te nel programma «Politica economica e finanziaria in ambito interna-
zionale», nell’ambito della missione «L’Italia in Europa e nel mondo» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, 
e le spese connesse con l’intervento diretto di società partecipate dal 
Ministero dell’economia e delle finanze all’interno del sistema econo-
mico, anche attraverso la loro capitalizzazione, iscritte nell’ambito della 
missione «Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della fi-
nanza pubblica», programma «Regolamentazione e vigilanza sul settore 
finanziario», del medesimo stato di previsione. 

 30. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvede-
re, con propri decreti, alla riassegnazione agli stati di previsione delle 
amministrazioni interessate, per l’anno finanziario 2023, delle somme 
versate all’entrata del bilancio dello Stato dalle istituzioni dell’Unione 

europea per il rimborso delle spese di missione presso gli organismi 
dell’Unione europea nei riguardi del personale in servizio presso le am-
ministrazioni dello Stato, sostenute dalle amministrazioni medesime a 
carico dei pertinenti programmi dei rispettivi stati di previsione. 

 31. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvede-
re, con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi delle 
amministrazioni centrali cui compete la gestione dei programmi spaziali 
nazionali e in cooperazione internazionale, per l’anno finanziario 2023, 
delle somme di cui all’articolo 1, comma 253, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, versate all’entrata del bilancio dello Stato dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

 32. Al fine di dare attuazione, per le amministrazioni centrali del-
lo Stato, alle disposizioni di cui all’articolo 113 del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il Ragioniere 
generale dello Stato, per l’anno finanziario 2023, è autorizzato a riasse-
gnare, con propri decreti, su proposta dell’amministrazione competente, 
ai pertinenti capitoli di spesa iscritti nello stato di previsione della me-
desima amministrazione le somme versate all’entrata del bilancio dello 
Stato riguardanti le risorse accantonate per ciascun appalto di lavori, 
servizi o forniture da parte della struttura ministeriale che opera come 
stazione appaltante, ferma restando l’adozione del regolamento che cia-
scuna amministrazione deve adottare per la ripartizione degli incentivi 
per funzioni tecniche ai sensi del comma 3 del predetto articolo 113 del 
codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 35  -bis   del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    9 maggio 2001, n. 106, S.O.:  

 «Art. 35  -bis      (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella 
formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici).     — 1. Co-
loro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giu-
dicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale:  

   a)   non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di 
commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

   b)   non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, 
agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizio-
ne di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’erogazione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di van-
taggi economici a soggetti pubblici e privati; 

   c)   non possono fare parte delle commissioni per la scelta del 
contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la conces-
sione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

 2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e rego-
lamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei 
relativi segretari.» 

 — Il capo I del titolo II del libro secondo del codice penale tratta di 
delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 197, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191 concernente «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)»:  

 «1. - 196. Omissis 
 197. Allo scopo di semplificare, razionalizzare e omogeneizzare 

i pagamenti delle retribuzioni fisse e accessorie dei pubblici dipendenti, 
di favorire il monitoraggio della spesa del personale e di assicurare il 
versamento unificato delle ritenute previdenziali e fiscali, a partire dal 
30 novembre 2010 il pagamento delle competenze accessorie, spettanti 
al personale delle amministrazioni dello Stato che per il pagamento de-
gli stipendi si avvalgono delle procedure informatiche e dei servizi del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento dell’ammini-
strazione generale, del personale e dei servizi, è disposto congiuntamen-
te alle competenze fisse mediante ordini collettivi di pagamento di cui 
al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 31 ottobre 2002, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 295 del 17 dicembre 2002. Per 
consentire l’adeguamento delle procedure informatiche del Ministero 
dell’economia e delle finanze per le finalità di cui al presente comma è 
autorizzata la spesa di 9 milioni di euro per l’anno 2010 e di 12 milioni 
di euro per l’anno 2011. Con successivo decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabiliti i tempi 
e le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente comma. 

   Omissis  .» 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 24, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica), pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale    31 dicembre 2009, n. 303, S.O.:  

 «Art. 24    (Integrità, universalità ed unità del bilancio).    — 1. I 
criteri dell’integrità, dell’universalità e dell’unità del bilancio dello Sta-
to costituiscono profili attuativi dell’articolo 81 della Costituzione. 

 2. Sulla base del criterio dell’integrità, tutte le entrate devono 
essere iscritte in bilancio al lordo delle spese di riscossione e di altre 
eventuali spese ad esse connesse. Parimenti, tutte le spese devono essere 
iscritte in bilancio integralmente, senza alcuna riduzione delle correla-
tive entrate. 

 3. Sulla base dei criteri dell’universalità e dell’unità, è vietato 
gestire fondi al di fuori del bilancio, ad eccezione dei casi consentiti e 
regolati in base all’articolo 40, comma 2, lettera   p)  . 

 4. È vietata altresì l’assegnazione di qualsiasi provento per spese 
o erogazioni speciali, salvo i proventi e le quote di proventi riscossi per 
conto di enti, le oblazioni e simili, fatte a scopo determinato. 

 5. Restano valide le disposizioni legislative che prevedono la 
riassegnazione di particolari entrate alle unità elementari di bilancio, ai 
fini della gestione e della rendicontazione. 

 5  -bis  . Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro competen-
te, le variazioni di bilancio occorrenti per l’iscrizione nei diversi stati 
di previsione della spesa interessati delle somme versate all’entrata del 
bilancio dello Stato finalizzate per legge al finanziamento di specifici 
interventi o attività.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice di com-
portamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
4 giugno 2013, n. 129:  

 «Art. 7    (Obbligo di astensione).    — 1. Il dipendente si astiene 
dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coin-
volgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo 
grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia 
rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazio-
ni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 
rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organiz-
zazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 
associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di 
cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in 
ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’asten-
sione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.» 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 (Regolamento di organizzazione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   20 settembre 
2019, n. 221. 

 — Il testo dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al per-
sonale del Comparto Funzioni centrali, 2016-2018 e 2019-2021, firmati 
rispettivamente il 12 febbraio 2018 e il 9 maggio 2022, è pubblicato 
sul sito dell’Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche 
Amministrazioni.   

  Note all’art. 1:
       
  —    Il testo dell’articolo 113, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50, è riportato nelle note alle premesse. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 449, della legge 27 di-

cembre 2006, n. 296 recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)»:  

 «1. - 448.   Omissis  . 
 449. Nel rispetto del sistema delle convenzioni di cui agli 

articoli 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modi-
ficazioni, e 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, tutte le ammi-
nistrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le 
scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le istituzioni 
universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza 
sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzan-
do le convenzioni-quadro. Le restanti amministrazioni pubbliche di 
cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, nonché le autorità indipendenti, possono 
ricorrere alle convenzioni di cui al presente comma e al comma 456 
del presente articolo, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-

qualità come limiti massimi per la stipulazione dei contratti. Gli 
enti del Servizio sanitario nazionale sono in ogni caso tenuti ad 
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate dalle cen-
trali regionali di riferimento ovvero, qualora non siano operative 
convenzioni regionali, le convenzioni-quadro stipulate da Consip 
S.p.A. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 225, della legge 23 di-

cembre 2009, n. 191 concernente «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)»:  

 «1. - 224.   Omissis  . 
 225. La società CONSIP Spa conclude accordi quadro, ai sen-

si dell’articolo 59 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
e successive modificazioni, cui le stazioni appaltanti di cui all’artico-
lo 3, comma 33, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 163 
del 2006, possono fare ricorso per l’acquisto di beni e di servizi. In 
alternativa, le medesime stazioni appaltanti adottano, per gli acqui-
sti di beni e servizi comparabili, parametri di qualità e di prezzo rap-
portati a quelli degli accordi quadro di cui al presente comma. Resta 
fermo quanto previsto dall’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488, e successive modificazioni, dall’articolo 58 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, dall’articolo 1, commi 449 e 450, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, e dall’articolo 2, comma 574, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 e comunque quanto previsto dalla normativa 
in tema di obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti messi 
a disposizione da Consip SpA. 

   Omissis  .» 
 — Il testo dell’articolo 5, del decreto-legge 10 settembre 2021, 

n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, 
n. 156 (Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle 
infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzio-
nalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per la 
sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali) è 
riportato nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
       
   
  — Si riporta il testo dell’articolo 106, del citato decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50:  
 «Art. 106    (Modifica di contratti durante il periodo di effica-

cia).     — 1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto 
in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le mo-
dalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP 
dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali 
possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento 
nei casi seguenti:  

   a)   se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, 
sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, 
precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revi-
sione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali 
modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impie-
gate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, 
ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l’effetto di 
alterare la natura generale del contratto o dell’accordo quadro. Per i 
contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in dimi-
nuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all’ar-
ticolo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento 
rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. Per i 
contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori 
restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 511, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

   b)    per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte 
del contraente originale che si sono resi necessari e non erano inclusi 
nell’appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca en-
trambi i seguenti effetti, fatto salvo quanto previsto dal comma 7 per gli 
appalti nei settori ordinari:  

 1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il 
rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchia-
ture, servizi o impianti esistenti forniti nell’ambito dell’appalto iniziale; 

 2) comporti per l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente 
aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi; 
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   c)    ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto sal-
vo quanto previsto per gli appalti nei settori ordinari dal comma 7:  

 1) la necessità di modifica è determinata da circostanze 
impreviste e imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice o per 
l’ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all’oggetto del contratto 
assumono la denominazione di varianti in corso d’opera. Tra le predette 
circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni 
legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti 
alla tutela di interessi rilevanti; 

 2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 
   d)    se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione 

appaltante aveva inizialmente aggiudicato l’appalto a causa di una delle 
seguenti circostanze:  

 1) una clausola di revisione inequivocabile in conformità 
alle disposizioni di cui alla lettera   a)  ; 

 2) all’aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte 
o a seguito di ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, 
scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che 
soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò 
non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato 
ad eludere l’applicazione del presente codice; 

 3) nel caso in cui l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente 
aggiudicatore si assuma gli obblighi del contraente principale nei con-
fronti dei suoi subappaltatori; 

   e)   se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del com-
ma 4. Le stazioni appaltanti possono stabilire nei documenti di gara so-
glie di importi per consentire le modifiche. 

  2. I contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto 
previsto al comma 1, senza necessità di una nuova procedura a norma 
del presente codice, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi 
i seguenti valori:  

   a)   le soglie fissate all’articolo 35; 
   b)   il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i con-

tratti di servizi e forniture sia nei settori ordinari che speciali ovvero 
il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori 
sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non può alte-
rare la natura complessiva del contratto o dell’accordo quadro. In caso 
di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore 
complessivo netto delle successive modifiche. Qualora la necessità di 
modificare il contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto ese-
cutivo, che pregiudicano in tutto o in parte la realizzazione dell’opera o 
la sua utilizzazione, essa è consentita solo nei limiti quantitativi di cui al 
presente comma, ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni. 

 3. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, lettere   b)   e   c)  , 
2 e 7, il prezzo aggiornato è il valore di riferimento quando il contratto 
prevede una clausola di indicizzazione. 

 4. Una modifica di un contratto o di un accordo quadro durante 
il periodo della sua efficacia è considerata sostanziale ai sensi del com-
ma 1, lettera   e)   , quando altera considerevolmente gli elementi essenziali 
del contratto originariamente pattuiti. In ogni caso, fatti salvi i commi 1 
e 2, una modifica è considerata sostanziale se una o più delle seguenti 
condizioni sono soddisfatte:  

   a)   la modifica introduce condizioni che, se fossero state con-
tenute nella procedura d’appalto iniziale, avrebbero consentito l’ammis-
sione di candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o l’accet-
tazione di un’offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure 
avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

   b)   la modifica cambia l’equilibrio economico del contratto o 
dell’accordo quadro a favore dell’aggiudicatario in modo non previsto 
nel contratto iniziale; 

   c)   la modifica estende notevolmente l’ambito di applicazione 
del contratto; 

   d)   se un nuovo contraente sostituisce quello cui l’amministra-
zione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore aveva inizialmente aggiu-
dicato l’appalto in casi diversi da quelli previsti al comma 1, lettera   d)  . 

 5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori che 
hanno modificato un contratto nelle situazioni di cui al comma 1, let-
tere   b)   e   c)  , pubblicano un avviso al riguardo nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. Tale avviso contiene le informazioni di cui all’al-
legato XIV, parte I, lettera E, ed è pubblicato conformemente all’ar-
ticolo 72 per i settori ordinari e all’articolo 130 per i settori speciali. 
Per i contratti di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35, la 
pubblicità avviene in ambito nazionale. 

 6. Una nuova procedura d’appalto in conformità al presente co-
dice è richiesta per modifiche delle disposizioni di un contratto pubblico 
di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia diverse da 
quelle previste ai commi 1 e 2. 

 7. Nei casi di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , per i settori ordinari 
il contratto può essere modificato se l’eventuale aumento di prezzo non 
eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più 
modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna 
modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare il pre-
sente codice. 

 8. La stazione appaltante comunica all’ANAC le modificazioni 
al contratto di cui al comma 1, lettera   b)   e al comma 2, entro trenta 
giorni dal loro perfezionamento. In caso di mancata o tardiva comu-
nicazione l’Autorità irroga una sanzione amministrativa alla stazione 
appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. 
L’Autorità pubblica sulla sezione del sito Amministrazione trasparente 
l’elenco delle modificazioni contrattuali comunicate, indicando l’opera, 
l’amministrazione o l’ente aggiudicatore, l’aggiudicatario, il progettista, 
il valore della modifica. 

 9. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i 
danni subiti dalle stazioni appaltanti in conseguenza di errori o di omis-
sioni della progettazione di cui al comma 2. Nel caso di appalti aventi ad 
oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori, l’appaltatore 
risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre 
varianti in corso d’opera a causa di carenze del progetto esecutivo. 

 10. Ai fini del presente articolo si considerano errore o omis-
sione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la 
mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante 
per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed eco-
nomici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle regole 
di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

 11. La durata del contratto può essere modificata esclusivamente 
per i contratti in corso di esecuzione se è prevista nel bando e nei do-
cumenti di gara una opzione di proroga. La proroga è limitata al tempo 
strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 
l’individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente è te-
nuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi 
prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante. 

 12. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si ren-
da necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 
concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può imporre all’ap-
paltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto ori-
ginario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risolu-
zione del contratto. 

 13. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 
1991, n. 52. Ai fini dell’opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessio-
ni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura 
privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debi-
trici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di 
crediti da corrispettivo di appalto, concessione, concorso di progettazio-
ne, sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono ammini-
strazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione 
da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni 
dalla notifica della cessione. Le amministrazioni pubbliche, nel con-
tratto stipulato o in atto separato contestuale, possono preventivamente 
accettare la cessione da parte dell’esecutore di tutti o di parte dei crediti 
che devono venire a maturazione. In ogni caso l’amministrazione cui è 
stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni 
opponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, forni-
ture, progettazione, con questo stipulato. 

 14. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore alla so-
glia comunitaria, le varianti in corso d’opera dei contratti pubblici rela-
tivi a lavori, servizi e forniture, nonché quelle di importo inferiore o pari 
al 10 per cento dell’importo originario del contratto relative a contratti 
di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, sono comunicate dal 
RUP all’Osservatorio di cui all’articolo 213, tramite le sezioni regionali, 
entro trenta giorni dall’approvazione da parte della stazione appaltante 
per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza. Per i 
contratti pubblici di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, le 
varianti in corso d’opera di importo eccedente il dieci per cento dell’im-
porto originario del contratto, incluse le varianti in corso d’opera riferite 
alle infrastrutture prioritarie, sono trasmesse dal RUP all’ANAC, uni-
tamente al progetto esecutivo, all’atto di validazione e ad una apposita 
relazione del responsabile unico del procedimento, entro trenta giorni 
dall’approvazione da parte della stazione appaltante. Nel caso in cui 
l’ANAC accerti l’illegittimità della variante in corso d’opera approvata, 
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essa esercita i poteri di cui all’articolo 213. In caso di inadempimento 
agli obblighi di comunicazione e trasmissione delle varianti in corso 
d’opera previsti, si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie di 
cui all’articolo 213, comma 13.” 

 — Il testo dell’articolo 113, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, è riportato nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 3:
     — Il testo dell’articolo 113, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50, è riportato nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 4:
       
  — Si riporta il testo dell’articolo 31, del citato decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50:  
 «Art. 31    (Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento 

negli appalti e nelle concessioni).    — 1. Per ogni singola procedura per 
l’affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti 
individuano, nell’atto di adozione o di aggiornamento dei programmi di 
cui all’articolo 21, comma 1, ovvero nell’atto di avvio relativo ad ogni 
singolo intervento per le esigenze non incluse in programmazione, un 
responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della program-
mazione, della progettazione, dell’affidamento, dell’esecuzione. Le sta-
zioni appaltanti che ricorrono ai sistemi di acquisto e di negoziazione 
delle centrali di committenza nominano, per ciascuno dei detti acquisti, 
un responsabile del procedimento che assume specificamente, in ordine 
al singolo acquisto, il ruolo e le funzioni di cui al presente articolo. Fatto 
salvo quanto previsto al comma 10, il RUP è nominato con atto forma-
le del soggetto responsabile dell’unità organizzativa, che deve essere 
di livello apicale, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità medesima, 
dotati del necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla 
struttura della pubblica amministrazione e di competenze professionali 
adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; la sostituzione del 
RUP individuato nella programmazione di cui all’articolo 21, comma 1, 
non comporta modifiche alla stessa. Laddove sia accertata la carenza 
nell’organico della suddetta unità organizzativa, il RUP è nominato tra 
gli altri dipendenti in servizio. L’ufficio di responsabile unico del proce-
dimento è obbligatorio e non può essere rifiutato. 

 2. Il nominativo del RUP è indicato nel bando o avviso con cui si 
indice la gara per l’affidamento del contratto di lavori, servizi, forniture, 
ovvero, nelle procedure in cui non vi sia bando o avviso con cui si indice 
la gara, nell’invito a presentare un’offerta. 

 3. Il RUP, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, svolge tut-
ti i compiti relativi alle procedure di programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione previste dal presente codice, che non siano 
specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti. 

  4. Oltre ai compiti specificatamente previsti da altre disposizioni 
del codice, in particolare, il RUP:  

   a)   formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della 
predisposizione del programma triennale dei lavori pubblici e dei rela-
tivi aggiornamenti annuali, nonché al fine della predisposizione di ogni 
altro atto di programmazione di contratti pubblici di servizi e di fornitu-
re e della predisposizione dell’avviso di preinformazione; 

   b)   cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il 
controllo sui livelli di prestazione, di qualità e di prezzo determinati 
in coerenza alla copertura finanziaria e ai tempi di realizzazione dei 
programmi; 

   c)   cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure; 
   d)   segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi nell’at-

tuazione degli interventi; 
   e)   accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari; 
   f)   fornisce all’amministrazione aggiudicatrice i dati e le in-

formazioni relativi alle principali fasi di svolgimento dell’attuazione 
dell’intervento, necessari per l’attività di coordinamento, indirizzo e 
controllo di sua competenza e sorveglia la efficiente gestione economi-
ca dell’intervento; 

   g)   propone all’amministrazione aggiudicatrice la conclusione 
di un accordo di programma, ai sensi delle norme vigenti, quando si ren-
de necessaria l’azione integrata e coordinata di diverse amministrazioni; 

   h)   propone l’indizione o, ove competente, indice la confe-
renza di servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, quando sia 
necessario o utile per l’acquisizione di intese, pareri, concessioni, auto-
rizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, assensi, comunque denominati; 

   i)   verifica e vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali 
nelle concessioni. 

 5. Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  , 
è definita una disciplina di maggiore dettaglio sui compiti specifici del 
RUP, sui presupposti e sulle modalità di nomina, nonché sugli ulteriori 
requisiti di professionalità rispetto a quanto disposto dal presente codi-
ce, in relazione alla complessità dei lavori. Con il medesimo regolamen-
to di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  , sono determinati, altresì, 
l’importo massimo e la tipologia dei lavori, servizi e forniture per i quali 
il RUP può coincidere con il progettista, con il direttore dei lavori o 
con il direttore dell’esecuzione. Fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  , si applica la di-
sposizione transitoria ivi prevista. 

 6. Per i lavori e i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura 
il RUP deve essere un tecnico; ove non sia presente tale figura pro-
fessionale, le competenze sono attribuite al responsabile del servizio al 
quale attiene il lavoro da realizzare. 

 7. Nel caso di appalti di particolare complessità in relazione 
all’opera da realizzare ovvero alla specificità della fornitura o del 
servizio, che richiedano necessariamente valutazioni e competenze 
altamente specialistiche, il responsabile unico del procedimento pro-
pone alla stazione appaltante di conferire appositi incarichi a supporto 
dell’intera procedura o di parte di essa, da individuare sin dai primi 
atti di gara. 

 8. Gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurez-
za in fase di progettazione, direzione dei lavori, direzione dell’esecu-
zione coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, 
nonché gli incarichi che la stazione appaltante ritenga indispensabili 
a supporto dell’attività del responsabile unico del procedimento, ven-
gono conferiti secondo le procedure di cui al presente codice e, in 
caso di importo inferiore alla soglia di 40.000 euro, possono essere 
affidati in via diretta, ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera   a)  . 
L’affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per 
indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misu-
razioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di 
dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola 
redazione grafica degli elaborati progettuali. Il progettista può affidare 
a terzi attività di consulenza specialistica inerenti ai settori energeti-
co, ambientale, acustico e ad altri settori non attinenti alle discipline 
dell’ingegneria e dell’architettura per i quali siano richieste apposite 
certificazioni o competenze, rimanendo ferma la responsabilità del 
progettista anche ai fini di tali attività. Resta, comunque, ferma la re-
sponsabilità esclusiva del progettista. 

 9. La stazione appaltante, allo scopo di migliorare la qualità del-
la progettazione e della programmazione complessiva, può, nell’ambito 
della propria autonomia organizzativa e nel rispetto dei limiti previsti 
dalla vigente normativa, istituire una struttura stabile a supporto dei 
RUP, anche alle dirette dipendenze del vertice della pubblica ammi-
nistrazione di riferimento. Con la medesima finalità, nell’ambito della 
formazione obbligatoria, organizza attività formativa specifica per tutti i 
dipendenti che hanno i requisiti di inquadramento idonei al conferimen-
to dell’incarico di RUP, anche in materia di metodi e strumenti elettroni-
ci specifici quali quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture. 

 10. Le stazioni appaltanti che non sono pubbliche amministra-
zioni o enti pubblici individuano, secondo i propri ordinamenti, uno o 
più soggetti cui affidare i compiti propri del responsabile del procedi-
mento, limitatamente al rispetto delle norme del presente decreto alla 
cui osservanza sono tenute. 

 11. Nel caso in cui l’organico della stazione appaltante presenti 
carenze accertate o in esso non sia compreso nessun soggetto in posses-
so della specifica professionalità necessaria per lo svolgimento dei com-
piti propri del RUP, secondo quanto attestato dal dirigente competente, 
i compiti di supporto all’attività del RUP possono essere affidati, con le 
procedure previste dal presente codice, ai soggetti aventi le specifiche 
competenze di carattere tecnico, economico-finanziario, amministra-
tivo, organizzativo e legale, dotati di adeguata polizza assicurativa a 
copertura dei rischi professionali come previsto dall’articolo 24, com-
ma 4, assicurando comunque il rispetto dei principi di pubblicità e di 
trasparenza. Resta fermo il divieto di frazionamento artificioso delle 
prestazioni allo scopo di sottrarle alle disposizioni del presente codice. 
Agli affidatari dei servizi di supporto di cui al presente comma si appli-
cano le disposizioni di incompatibilità di cui all’articolo 24, comma 7, 
comprensive di eventuali incarichi di progettazione. 

 12. Il soggetto responsabile dell’unità organizzativa competente 
in relazione all’intervento, individua preventivamente le modalità orga-
nizzative e gestionali attraverso le quali garantire il controllo effettivo 
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da parte della stazione appaltante sull’esecuzione delle prestazioni, pro-
grammando accessi diretti del RUP o del direttore dei lavori o del diret-
tore dell’esecuzione sul luogo dell’esecuzione stessa, nonché verifiche, 
anche a sorpresa, sull’effettiva ottemperanza a tutte le misure mitigative 
e compensative, alle prescrizioni in materia ambientale, paesaggistica, 
storico-architettonica, archeologica e di tutela della salute umana impar-
tite dagli enti e dagli organismi competenti. Il documento di program-
mazione, corredato dalla successiva relazione su quanto effettivamente 
effettuato, costituisce obiettivo strategico nell’ambito del piano della 
performance organizzativa dei soggetti interessati e conseguentemente 
se ne tiene conto in sede di valutazione dell’indennità di risultato. La 
valutazione di suddetta attività di controllo da parte dei competenti or-
ganismi di valutazione incide anche sulla corresponsione degli incentivi 
di cui all’articolo 113. 

 13. È vietata, negli appalti pubblici di lavori aggiudicati con 
la formula del contraente generale e nelle altre formule di parte-
nariato pubblico-privato, l’attribuzione dei compiti di responsabile 
unico del procedimento, responsabile dei lavori, direttore dei lavori, 
di collaudatore allo stesso contraente generale o soggetto aggiudi-
catario dei contratti di partenariato pubblico-privato o soggetti ad 
essi collegati. 

 14. Le centrali di committenza e le aggregazioni di stazioni ap-
paltanti designano un RUP per le attività di propria competenza con 
i compiti e le funzioni determinate dalla specificità e complessità dei 
processi di acquisizione gestiti direttamente.» 

 — Il testo dell’articolo 35  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, è riportato nelle note alle premesse. 

 — Il riferimento al capo I del titolo II del libro secondo del codice 
penale, è riportato nelle note alle premesse. 

 — Il testo dell’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 16 aprile 2013, n. 62, è riportato nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 42, del citato decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50:  

 «Art. 42    (Conflitto di interesse).    — 1. Le stazioni appaltanti pre-
vedono misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione nonché 
per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di 
conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudica-
zione degli appalti e delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi di-
storsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli 
operatori economici. 

 2. Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione 
appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della stazio-
ne appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudi-
cazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi 
modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finan-
ziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito 
come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto 
della procedura di appalto o di concessione. In particolare, costituiscono 
situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l’obbligo di 
astensione previste dall’articolo 7 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 aprile 2013, n. 62. 

 3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto 
a darne comunicazione alla stazione appaltante, ad astenersi dal parteci-
pare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. 
Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale, la man-
cata astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce comunque 
fonte di responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico. 

 4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 valgono anche per la fase 
di esecuzione dei contratti pubblici. 

 5. La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui 
ai commi 3 e 4 siano rispettati.»   

  Note all’art. 5:
      — Si riporta il testo dell’articolo 102, del citato decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50:  
 «Art. 102    (Collaudo e verifica di conformità).    — 1. Il respon-

sabile unico del procedimento controlla l’esecuzione del contratto con-
giuntamente al direttore dei lavori per i lavori e al direttore dell’esecu-
zione del contratto per i servizi e forniture. 

 2. I contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i lavori e 
a verifica di conformità per i servizi e per le forniture, per certifi-
care che l’oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi 
e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato rea-
lizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni e delle pattuizioni 

contrattuali. Per i contratti pubblici di lavori di importo superiore a 
1 milione di euro e inferiore alla soglia di cui all’articolo 35 il cer-
tificato di collaudo, nei casi espressamente individuati dal decreto 
di cui al comma 8, può essere sostituito dal certificato di regolare 
esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori. Per i la-
vori di importo pari o inferiore a 1 milione di euro e per forniture 
e servizi di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35, è 
sempre facoltà della stazione appaltante sostituire il certificato di 
collaudo o il certificato di verifica di conformità con il certificato di 
regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e 
per forniture e servizi dal responsabile unico del procedimento. Nei 
casi di cui al presente comma il certificato di regolare esecuzione è 
emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni 
oggetto del contratto. 

 3. Il collaudo finale o la verifica di conformità deve avere luo-
go non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori o delle prestazioni, 
salvi i casi, individuati dal decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti di cui al comma 8, di particolare complessità dell’opera 
o delle prestazioni da collaudare, per i quali il termine può essere 
elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo o il certificato di 
verifica di conformità ha carattere provvisorio e assume carattere de-
finitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il 
collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di 
approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del 
medesimo termine. 

 4. 
 5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, 

l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell’opera o delle presta-
zioni, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltan-
te prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

 6. Per effettuare le attività di collaudo sull’esecuzione dei con-
tratti pubblici di cui al comma 2, le stazioni appaltanti nominano tra i 
propri dipendenti o dipendenti di altre amministrazioni pubbliche da uno 
a tre componenti con qualificazione rapportata alla tipologia e caratte-
ristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e 
professionalità, iscritti all’albo dei collaudatori nazionale o regionale di 
pertinenza come previsto al comma 8 del presente articolo. Il compenso 
spettante per l’attività di collaudo è contenuto, per i dipendenti della 
stazione appaltante, nell’ambito dell’incentivo di cui all’articolo 113, 
mentre per i dipendenti di altre amministrazioni pubbliche è determi-
nato ai sensi della normativa applicabile alle stazioni appaltanti e nel 
rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 61, comma 9, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133. Per i lavori, tra i dipendenti della stazione appal-
tante ovvero tra i dipendenti delle altre amministrazioni, è individuato 
il collaudatore delle strutture per la redazione del collaudo statico. Per 
accertata carenza nell’organico della stazione appaltante, ovvero di altre 
amministrazioni pubbliche, le stazioni appaltanti individuano i compo-
nenti con le procedure di cui all’articolo 31, comma 8. 

  7. Non possono essere affidati incarichi di collaudo e di verifica 
di conformità:  

   a)   ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e agli av-
vocati e procuratori dello Stato, in attività di servizio e, per appalti di 
lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza comu-
nitaria di cui all’articolo 35 a quelli in quiescenza nella regione/regioni 
ove è stata svolta l’attività di servizio; 

   b)   ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica ammini-
strazione in servizio, ovvero in trattamento di quiescenza per appalti di 
lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza comu-
nitaria di cui all’articolo 35 ubicati nella regione/regioni ove è svolta per 
i dipendenti in servizio, ovvero è stata svolta per quelli in quiescenza, 
l’attività di servizio; 

   c)   a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto rapporti 
di lavoro autonomo o subordinato con gli operatori economici a qualsia-
si titolo coinvolti nell’esecuzione del contratto; 

   d)   a coloro che hanno, comunque, svolto o svolgono attività 
di controllo, verifica, progettazione, approvazione, autorizzazione, vigi-
lanza o direzione sul contratto da collaudare; 

 d  -bis  ) a coloro che hanno partecipato alla procedura di gara. 
 8. Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  , 

sono disciplinate e definite le modalità tecniche di svolgimento del col-
laudo, nonché i casi in cui il certificato di collaudo dei lavori e il certi-
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ficato di verifica di conformità possono essere sostituiti dal certificato 
di regolare esecuzione rilasciato ai sensi del comma 2. Fino alla data di 
entrata in vigore di detto decreto, si applica l’articolo 216, comma 16, 
anche con riferimento al certificato di regolare esecuzione, rilasciato ai 
sensi del comma 2. 

  9. Al termine del lavoro sono redatti:  
   a)   per i beni del patrimonio culturale un consuntivo scientifi-

co predisposto dal direttore dei lavori o , nel caso di interventi su beni 
culturali mobili, superfici decorate di beni architettonici e a materiali 
storicizzati di beni immobili di interesse storico artistico o archeolo-
gico, da restauratori di beni culturali, ai sensi dalla normativa vigente, 
quale ultima fase del processo della conoscenza e del restauro e quale 
premessa per il futuro programma di intervento sul bene; i costi per la 
elaborazione del consuntivo scientifico sono previsti nel quadro econo-
mico dell’intervento; 

   b)   l’aggiornamento del piano di manutenzione; 

   c)   una relazione tecnico-scientifica redatta dai professionisti 
afferenti alle rispettive competenze, con l’esplicitazione dei risultati cul-
turali e scientifici raggiunti.»   

  Note all’art. 6:
       
 — Il testo dell’articolo 113, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50, è riportato nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 8:
       
 — Il testo dell’articolo 113, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50, è riportato nelle note alle premesse.   

  23G00125  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  18 agosto 2023 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del 
Formaggio Piave DOP a svolgere le funzioni di cui all’ar-
ticolo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Piave».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni generali re-
lative ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle indi-
cazioni geografiche protette (IGP)», emanato dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali in attuazione 
dell’art. 14, comma 17, della citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - re-
cante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 
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 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (CE) n. 443 della Commissione 
del 21 maggio 2010 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Comu-
nità europea L 126 del 22 maggio 2010, con il quale è sta-
ta registrata la denominazione di origine protetta «Piave»; 

 Visto il decreto ministeriale del 27 luglio 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 189 del 16 agosto 2011, successiva-
mente confermato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio per la tutela del Formaggio Piave 
DOP il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni 
di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, per la DOP «Piave»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni ci-
tato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del de-
creto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e successive 
modificazioni ed integrazioni sopra citato, relativa ai requi-
siti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazione, 
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla cate-
goria «caseifici» nella filiera «formaggi stagionati» indivi-
duata all’art. 4, lettera   a)   del medesimo decreto, rappresenta 
almeno i 2/3 della produzione controllata dall’organismo di 
controllo nel periodo significativo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è stata 
eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal Con-
sorzio richiedente con nota del 13 giugno 2023 (prot. Masaf 
n. 307136 del 13 giugno 2023) e della attestazione rilasciata 
dall’organismo di controllo - CSQA Certificazioni S.r.l. - a 
mezzo pec il 23 maggio 2023, (prot. Masaf n. 266100 del 
23 maggio 2023), autorizzato a svolgere le attività di con-
trollo sulla denominazione di origine protetta «Piave»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023 e successive 
modificazioni ed integrazioni, e in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali 
non generali, in coerenza con i rispettivi decreti di in-
carico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei prov-
vedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela del formaggio Piave 
DOP a svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della citata leg-
ge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Piave»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 27 luglio 2011, al Consorzio per la 
tutela del formaggio Piave DOP, con sede legale in Bu-
sche (BL), via Nazionale, n. 57/A, a svolgere le funzioni 
di cui di cui all’art. 53, comma 15, della legge 24 aprile 
1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Piave». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 27 luglio 2011 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti 
previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e 
successive modificazioni ed integrazioni e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive modificazioni ed integrazioni 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 18 agosto 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A04800

    DECRETO  18 agosto 2023 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela Ricotta Ro-
mana DOP a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53 della 
legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’artico-
lo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
DOP «Ricotta Romana».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 
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 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante provve-
dimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale n. 97 - del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)  , 
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/1992, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di 
tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-

latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526, e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (CE) n. 737 della Commissione 
del 13 maggio 2005 e successive integrazioni e modifica-
zioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea, legge 122 del 14 maggio 2005, con il quale è 
stata registrata la denominazione di origine protetta «Ri-
cotta Romana»; 

 Visto il decreto ministeriale del 20 luglio 2010, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 176 del 30 luglio 2010, successiva-
mente confermato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio di tutela Ricotta Romana DOP il 
riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come mo-
dificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la DOP «Ricotta Romana»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive integrazioni e modificazioni, 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, 
è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la 
partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti 
appartenenti alla categoria «caseifici» nella filiera «altri 
prodotti di origine animale - prodotti lattiero caseari di 
vario tipo» individuata all’art. 4, lettera   l)  , del medesimo 
decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione con-
trollata dall’organismo di controllo nel periodo significa-
tivo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è 
stata eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate 
dal consorzio richiedente a mezzo pec il 13 giugno 2023 
(prot. Masaf n. 306793 del 13 giugno 2023) e della at-
testazione rilasciata dall’organismo di controllo - Agro-
qualità S.p.a. - a mezzo pec il 3 luglio 2023, (prot. Masaf 
n. 347620 del 4 luglio 2023), autorizzato a svolgere le at-
tività di controllo sulla denominazione di origine protetta 
«Ricotta Romana»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023 e successi-
ve integrazioni e modificazioni, e in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali 
non generali, in coerenza con i rispettivi decreti di in-
carico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei prov-
vedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 
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 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela Ricotta Romana DOP 
a svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della citata legge 
n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Ricotta 
Romana»; 

  Decreta:  

 Articolo unico 

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 20 luglio 2010, al Consorzio 
di tutela Ricotta Romana DOP, con sede legale in Roma, 
via R. Lanciani n. 38, a svolgere le funzioni di cui di cui 
all’art. 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, 
come modificato dall’art. 14, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la DOP «Ricotta Romana». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 20 luglio 
2010 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’articolo 53 della legge 24 apri-
le 1998, n. 128 e successive integrazioni e modificazio-
ni, e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 apri-
le 2000, n. 61413 e 61414 e successive integrazioni e 
modificazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 18 agosto 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A04801

    DECRETO  18 agosto 2023 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela DOC Ta-
voliere a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, 
vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura gene-
rale degli interessi, di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOC «Tavoliere delle 
Puglie» o «Tavoliere».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, se-
zione 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, re-
cante norme sulle denominazioni di origine, le indica-
zioni geografiche e le menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù 
del regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione 
le iscrive nel registro delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografiche protette dei 
vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le domande di pro-
tezione delle denominazioni di origine, delle indicazio-
ni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la 
cancellazione della protezione nonché l’etichettatura e 
la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda le domande di protezione delle denominazioni 
di origine, delle indicazioni geografiche e delle men-
zioni tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura 
di opposizione, le modifiche del disciplinare di pro-
duzione, il registro dei nomi protetti, la cancellazione 
della protezione nonché l’uso dei simboli, e del rego-
lamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda un idoneo sistema di 
controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante «Disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino»; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 
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 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 9 ottobre 2013, n. 49710, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 249 del 23 ottobre 2013, 
successivamente confermato, con il quale è stato ri-
conosciuto il Consorzio di tutela DOC Tavoliere ed 
attribuito per un triennio al citato Consorzio di tutela 
l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, 
valorizzazione, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi relativi alla DOC «Tavoliere 
delle Puglie» o «Tavoliere»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010 n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio di tutela DOC 
Tavoliere, approvato da questa amministrazione, deve es-
sere sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, del 
citato decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio di tu-
tela DOC Tavoliere, deve ottemperare alle disposizioni di 
cui alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 
18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio di tutela DOC Ta-
voliere può adeguare il proprio statuto entro il termine 
indicato all’art. 3, comma 3 del decreto dipartimentale 
12 maggio 2010 n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio di tutela 
DOC Tavoliere richiede il conferimento dell’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238 per la DOC «Tavoliere 
delle Puglie» o «Tavoliere»; 

 Considerato che il Consorzio di tutela DOC Tavoliere 
ha dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 e 
4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per la DOC 
«Tavoliere delle Puglie» o «Tavoliere». Tale verifica è 
stata eseguita sulla base dell’attestazione rilasciata con 
la nota prot. n. 1516/2023 del 29 maggio 2023 (prot. 
Masaf n. 277999 del 30 maggio 2023) dall’organismo 
di controllo, Agroqualità S.p.a., autorizzato a svolgere 
l’attività di controllo sulla citata denominazione di ori-
gine protetta; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela DOC Tavoliere a svol-
gere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, 
tutela, informazione del consumatore e cura generale de-
gli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 
n. 238 del 2016, sulla DOC «Tavoliere delle Puglie» o 
«Tavoliere»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 9 ottobre 2013, n. 49710, 
al Consorzio di tutela DOC Tavoliere, con sede legale in 
Troia (FO), c/o Comune di Troia, corso R. Margherita 
n. 80, a svolgere le funzioni di promozione, valorizza-
zione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 
4, della legge n. 238 del 2016, sulla DOC «Tavoliere delle 
Puglie» o «Tavoliere». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 9 ottobre 2013, n. 49710, può essere 
sospeso con provvedimento motivato ovvero revocato in 
caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 
2016 e dal decreto Ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 18 agosto 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A04802

    DECRETO  18 agosto 2023 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela del Salame 
Felino IGP a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53 della 
legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’artico-
lo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
IGP «Salame Felino».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee – legge co-
munitaria 1995 -1997; 
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 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modifiche e integrazioni, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni gene-
rali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e 
delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali in 
attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge n. 526 
del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modifiche e integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, 
conformemente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, 
lettera   d)   sono state impartite le direttive per la colla-
borazione dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP 
con l’Ispettorato centrale repressione frodi, ora Ispet-
torato centrale della tutela della qualità e repressione 
frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), nell’attività 
di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (UE) n. 186 della Commissione 
del 5 marzo 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Unione europea L 62 del 6 marzo 2013, con il quale è 
stata registrata l’indicazione geografica protetta «Salame 
Felino»; 

 Visto il decreto ministeriale del 19 giugno 2014, 
n. 49270, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 8 luglio 2014, 
successivamente confermato, con il quale è stato attribui-
to per un triennio al Consorzio di tutela del Salame Felino 
IGP il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni 
di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, per la IGP «Salame Felino»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000 n. 61413 e successive modifiche e integrazioni ci-
tato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000 n. 61413 e suc-
cessive modifiche e integrazioni sopra citato, relativa ai 
requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è sod-
disfatta in quanto il Ministero ha verificato che la parte-
cipazione, nella compagine sociale, dei soggetti apparte-
nenti alla categoria «imprese di lavorazione» nella filiera 
«preparazioni di carn» individuata all’art. 4, lett.   f)   del 
medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produ-
zione controllata dall’organismo di controllo nel periodo 
significativo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è 
stata eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate 
dal Consorzio richiedente a mezzo pec il 6 giugno 2023, 
(prot. Masaf n. 306626 del 13 giugno 2023) e della atte-
stazione rilasciata dall’organismo di controllo – ECEPA 
– a mezzo pec il 15 maggio 2023, (prot. Masaf n. 251577 
del 15 maggio 2023), autorizzato a svolgere le attività di 
controllo sulla indicazione geografica protetta «Salame 
Felino»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023 e successive 
modifiche e integrazioni, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela del Salame Felino IGP 
a svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della citata legge 
n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Salame 
Felino»; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 19 giugno 2014, n. 49270, al Con-
sorzio di tutela del Salame Felino IGP, con sede legale in 
Parma, Strada al Ponte Caprazucca n. 6/a, a svolgere le 
funzioni di cui di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, 
n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Salame Felino». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 19 giugno 
2014, n. 49270 e nel presente decreto, può essere sospeso 
con provvedimento motivato e revocato nel caso di per-
dita dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive modifiche e integrazioni e dei 
requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, 
n. 61413 e 61414 e successive modifiche e integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 18 agosto 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A04803

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  8 agosto 2023 .

      Segnale sonoro di cui al comma 5  -ter   dell’articolo 110 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, 
n. 435, per le navi lagunari di lunghezza inferiore a 25 metri.    

     IL COMANDANTE GENERALE
DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO 

 Vista la legge 5 giugno 1962, n. 616, recante sicurezza 
della navigazione e della vita umana in mare; 

 Vista la legge 23 maggio 1980, n. 313, recante adesio-
ne alla convenzione internazionale del 1974 per la salva-
guardia della vita umana in mare, con allegato, aperta alla 
firma a Londra il 1° novembre 1974, e sua esecuzione; 

 Visto il decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, re-
cante attuazione della direttiva 2009/15/CE relativa alle 
disposizioni ed alle norme comuni per gli organismi che 
effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi e 
per le pertinenti attività delle amministrazioni marittime; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 no-
vembre 1991, n. 435, recante approvazione del regola-
mento per la sicurezza della navigazione e della vita uma-
na in mare e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 lu-
glio 2022, n. 148 «Regolamento recante modifiche al re-
golamento per la sicurezza della navigazione e della vita 
umana in mare di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 novembre 1991, n. 435»; 

 Visto in particolare l’art. 27 del decreto del Presidente 
della Repubblica 19 luglio 2022, n. 148 il quale dispo-
ne che «Le caratteristiche del segnale sonoro per le navi 
lagunari di lunghezza inferiore a 25 metri sono definite 
con provvedimento del Ministero da adottarsi entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 dicembre 2020, n. 190, recante regolamento di 
organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, come modificato dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 115; 

 Visti il positivo parere espresso dal Rina Services 
S.p.a. con nota prot. RSSE/MARIBI/LBA/7058 in data 
9 giugno 2023 ed il tacito positivo parere della Capitane-
ria di porto di Venezia; 

 Considerato necessario adottare il decreto direttoriale 
ai sensi e per gli effetti del richiamato art. 27 del decre-
to del Presidente della Repubblica 19 luglio 2022, n. 148 
che modifica ed integra l’art. 110 decreto del Presidente 
della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Il presente decreto disciplina le caratteristiche del se-
gnale sonoro ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 del decre-
to del Presidente della Repubblica 19 luglio 2022, n. 148 
che modifica ed integra l’art, 110 decreto del Presidente 
della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435.   

  Art. 2.
      Caratteristiche del segnale sonoro    

     1. Le caratteristiche minime del segnale sonoro di cui 
all’art. 110, comma 5  -ter    del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 novembre 1991, n. 435 per le navi lagunari 
di lunghezza inferiore a 25 metri sono le seguenti:  

   a)   segnale elettromagnetico - tono basso; 
   b)   livello sonoro 110 db; 
   c)   temperatura di utilizzo tra -20 °C e +50 °C; 
   d)   resistenza alla corrosione maggiore di 480 ore; 
   e)   umidità relativa di esercizio tra 30% e 80%; 
   f)   continuo per almeno tre minuti.   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni del presente de-
creto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

 2. L’amministrazione provvede all’adempimento dei 
compiti derivanti dal presente decreto con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 agosto 2023 

 Il Comandante generale: CARLONE   

  23A04815

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  7 agosto 2023 .

         

  Erogazione della somma di euro 97.511.198,93 - capito-
lo 703 - a favore delle regioni in attuazione dell’ordinanza 
24 marzo 2023, n. 978, recante: «Attuazione dell’articolo 11 
del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, rifinanziato dalla 
legge 30 dicembre 2018, n. 145» - esercizio finanziario 2023 
- annualità 2022-2023.    

     IL DIRETTORE
DELL’UFFICIO AMMINISTRAZIONE E BILANCIO 

 Vista la legge del 23 agosto 1988, n. 400 recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 303 
recante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30, recante «Delega 
al Governo per il riordino delle disposizioni legislative 
in materia di sistema nazionale della protezione civile»; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recan-
te «Codice della protezione civile» e successive modifi-
cazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 22 novembre 2010 recante «Disciplina dell’au-
tonomia finanziaria e contabile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri» successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle strut-
ture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto del segretario generale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri 28 aprile 2021, recante «Or-
ganizzazione interna del Dipartimento della protezione 
civile», registrato alla Corte dei conti il 12 maggio 2021, 
al n. 1146; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2022, visto e annotato al 
n. 4554 in data 7 dicembre 2022 dall’Ufficio di bi-
lancio e per il riscontro di regolarità amministrativo 
contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e registrato alla Corte dei conti il 9 dicembre 2022 al 

n. 3119, con il quale è stato conferito all’ing. Fabri-
zio Curcio, ai sensi degli articoli 18 e 28 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, nonché dell’art. 19 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l’incarico di Capo 
del Dipartimento della protezione civile, a far data dal 
5 dicembre 2022 e fino al verificarsi della fattispe-
cie di cui all’art. 18, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 1997, 
n. 520; 

 Rilevato che con il sopra richiamato decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2022 
all’ing. Fabrizio Curcio, Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, è stata attribuita la titolarità del centro di 
responsabilità amministrativa n. 13 «Protezione civile» 
del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto del segretario generale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri in data 21 luglio 2022 - visto e 
annotato il 12 agosto 2022, al n. 2802/2022 dall’Ufficio 
del bilancio e per il riscontro di regolarità amministrati-
vo - contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri 
- registrato alla Corte dei conti il 13 settembre 2022 al 
n. 2309, con il quale è stato conferito alla dott.ssa Manue-
la Messina l’incarico dirigenziale di livello generale di 
coordinatore dell’Ufficio VI - amministrazione e bilancio 
del dipartimento; 

 Visto il decreto n. 337 del 9 febbraio 2023 visto e an-
notato il 14 febbraio 2023, al n. 656/2023 dall’Ufficio 
di bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo 
contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri con 
il quale alla dott.ssa Manuela Messina, direttore dell’Uf-
ficio VI amministrazione e bilancio, sono state delegate 
funzioni specifiche da parte del Capo del Dipartimento; 

 Vista la legge del 7 agosto 1990, n. 241 recante «Nuo-
ve norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39 
recante «Disposizioni in materia di inconferibilità ed 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche ammini-
strazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico a 
norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 
2012, n. 190»; 

 Visto il regio decreto del 18 novembre 1923, n. 2440 
recante «Disposizioni sul patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto del 23 maggio 1924, n. 827 re-
cante «Regolamento per l’amministrazione del patrimo-
nio e per la contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge del 3 aprile 1997, n. 94 recante «Modi-
fiche alla legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive mo-
dificazioni e integrazioni, recante norme di contabilità 
generale dello Stato in materia di bilancio»; 

 Vista la legge del 31 dicembre 2009, n. 196 di contabi-
lità e finanza pubblica; 
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 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 e, in 
particolare, l’art. 11, con il quale viene istituito il «Fondo 
per la prevenzione del rischio sismico»; 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, che ha previsto la soppressione delle eroga-
zioni di contributi a carico del bilancio dello Stato per le 
Province autonome di Trento e Bolzano; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, (pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 143 
del 17 giugno 2021) recante «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2019-2021»; 

 Vista la relazione tecnica alla legge n. 145 del 2018 
- sezione II recante i rifinanziamenti previsti ai sensi 
dell’art. 23, comma 3, lettera   b)   della legge n. 196 del 
2009 nella medesima legge n. 145 del 2018 ed in partico-
lare la terza riga che prevede il rifinanziamento del Fondo 
per la prevenzione del rischio sismico per 50.000.000 di 
euro a decorrere dal 2019; 

 Vista la legge n. 234 del 30 dicembre 2021, recan-
te «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 
2022-2024» con la quale il Fondo per la prevenzione 
del rischio sismico, al fine di potenziare le azioni di 
prevenzione strutturale, su edifici e infrastrutture di in-
teresse strategico per le finalità di protezione civile, e 
non strutturale, per studi di microzonazione sismica e 
analisi della condizione limite per l’emergenza, è stato 
rifinanziato per complessivi duecento milioni di euro 
per il periodo 2024-2029; 

 Visto in particolare il decreto di ripartizione in ca-
pitoli - tabella 2, piano gestionale del bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e per 
il triennio 2022-2024 del Ministero dell’economia e 
delle finanze - bilancio per capitoli 2022 che prevede 
per il Fondo di prevenzione del rischio sismico l’as-
segnazione di 50.000.000,00 di euro per l’annualità 
2022; 

 Visto in particolare il decreto di ripartizione in ca-
pitoli - tabella 2, piano gestionale del bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e per 
il triennio 2023-2025 del Ministero dell’economia e 
delle finanze - bilancio per capitoli 2023 che prevede 
per il Fondo di prevenzione del rischio sismico l’as-
segnazione di 50.000.000,00 di euro per l’annualità 
2023; 

 Vista l’ordinanza del Capo Dipartimento della pro-
tezione civile 24 marzo 2023, n. 978 (pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 12 aprile 
2023), che ha disciplinato i contributi per gli interventi di 
prevenzione del rischio sismico per le annualità 2022 e 
2023, previsti dal citato art. 11 del decreto-legge 28 apri-
le 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77, rifinanziato dalla legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, e, in particolare, l’art. 1, comma 3, che 
rimanda l’individuazione di aspetti di maggior dettaglio 

concernenti le procedure, la modulistica e gli strumenti 
informatici necessari alla gestione locale e complessiva 
delle azioni previste nella citata ordinanza, all’adozione 
di appositi decreti del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile 4 maggio 2023, n. 1147, visto e annotato 
il 12 giugno 2023 al n. 1730, dalla Corte dei conti e 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 162 del 13 luglio 2023), recante «Ripartizio-
ne relativa all’annualità 2022 e 2023 dei contributi per 
gli interventi di prevenzione del rischio sismico, disci-
plinati dall’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile 24 marzo 2023, n. 978, adottata in at-
tuazione dell’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, 
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, rifinanziato dalla legge 30 dicembre 
2018, n. 145»; 

 Vista in particolare la tabella n. 1, di cui al decreto del 
Capo del Dipartimento della protezione civile 4 maggio 
2023, n. 1147, recante «Ripartizione del fondo tra le Re-
gioni per le annualità 2022 e 2023»; 

 Ravvisata la necessità di procedere all’erogazione alle 
Regioni dei fondi disponibili per le annualità 2022-2023 
ai sensi del predetto art. 11 del decreto-legge n. 39/2009; 

 Considerato che sono stati assolti gli obblighi di pub-
blicità, sulla rete internet, nei modi e nelle forme previ-
ste dall’art. 26 del decreto legislativo del 14 marzo 2013, 
n. 33; 

 Ritenuto di dover erogare per le annualità 2022-2023 
la somma complessiva di euro 97.511.198,93, che gra-
verà sul cap. 703 iscritto nell’ambito del centro di re-
sponsabilità n. 13 «Protezione civile» del bilancio au-
tonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri per 
l’esercizio finanziario 2023, che presenta la necessaria 
disponibilità; 

  Decreta:  

 La liquidazione e il pagamento, della somma com-
plessiva di euro 97.511.198,93 (novantasettemilionicin-
quecentoundicimilacentonovantotto/93) a favore delle 
regioni assegnatarie di cui al decreto del Capo del Dipar-
timento della protezione civile rep. n. 1147 del 4 maggio 
2023, secondo la tabella di ripartizione che costituisce 
parte integrante del presente provvedimento. 

 I mandati di pagamento graveranno sul cap. 703 del 
centro di responsabilità n. 13 della «Protezione civile» 
del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 
ministri per l’esercizio finanziario 2023. 

 I relativi ordinativi, tranne quello della Regione 
Abruzzo che sarà trasferito sul c/c nazionale IT19Q-
0538703601000003619283BIC intestato all’Agenzia 
regionale di protezione civile, come comunicato dal re-
sponsabile ufficio rischio sismico, con mail del 6 luglio 
2023, saranno resi esigibili mediante accreditamento sui 
rispettivi conti di tesoreria intestati alle regioni stesse. 

 Roma, 7 agosto 2023 

 Il direttore dell’ufficio: MESSINA    



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 20129-8-2023

 ALLEGATO    

  

 

Tabella 1:  

Ripartizione del Fondo per la prevenzione del rischio sismico annualità 2022-2023 

 

Abruzzo 276 778.432,27 €      6.285.119,84 €    7.063.552,11 €    IT19Q0538703601000003619283

Basilicata 117 479.710,10 €      3.873.214,89 €    4.352.924,99 €    31649

Calabria 397 1.535.472,20 €   12.397.516,25 €  13.932.988,45 €  31789

Campania 425 1.490.342,12 €   12.033.132,67 €  13.523.474,79 €  31409

Emilia-Romagna 272 665.065,09 €      5.369.784,76 €    6.034.849,85 €    30864

Friuli-V. Giulia 200 379.844,38 €      3.066.891,65 €    3.446.736,03 €    305981

Lazio 299 664.340,15 €      5.363.931,59 €    6.028.271,74 €    31183

Liguria 110 114.942,58 €      928.054,88 €       1.042.997,46 €    32211

Lombardia 202 123.747,48 €      999.146,33 €       1.122.893,81 €    30268

Marche 228 498.870,03 €      4.027.913,55 €    4.526.783,58 €    31118

Molise 134 549.779,04 €      4.438.956,66 €    4.988.735,70 €    31207

Piemonte 140 86.175,79 €        695.789,75 €       781.965,54 €       31930

Puglia 84 478.868,97 €      3.866.423,54 €    4.345.292,51 €    31601

Sicilia 282 1.507.410,86 €   12.170.946,94 €  13.678.357,80 €  305982

Toscana 235 444.509,12 €      3.588.999,54 €    4.033.508,66 €    30938

Umbria 92 511.315,32 €      4.128.397,75 €    4.639.713,07 €    31068

Veneto 321 437.306,64 €      3.530.846,20 €    3.968.152,84 €    30522

Totale 3.834 10.746.132,14 €  86.765.066,79 €  97.511.198,93 €  

Tesoreria Unica 
CC

Totale Regione n° Comuni (*) Risorse lettera (a Risorse lettera (b

 
 

(*) i comuni sono riportati nell' allegato 7 dell'Ordinanza del Capo del Dipartimento della 

Protezione Civile 24 marzo 2023, n. 978, Pubblicata nella Gazz. Uff. 12 aprile 2023, n. 86. 

  23A04837  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  23 agosto 2023 .

      Elenco dei medicinali che non possono essere sottratti alla distribuzione e alla vendita per il territorio nazionale al fine 
di prevenire o limitare stati di carenza o indisponibilità.     (Determina n. DG/341/2023).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, recante norme sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco - emanato a norma dell’art. 48, comma 13 sopra citato - come modificato dal decreto 29 marzo 2012, n. 53, 
del Ministro della salute, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito 
con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decorre-
re dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle more 
dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la nota prot. n. STDG P 102063 del 9 agosto 2023, con cui il sostituto del direttore generale, dott.ssa Anna 
Rosa Marra, ai sensi dell’art. 10, comma 4 del decreto ministeriale del 20 settembre 2004, n. 245, ha conferito delega 
al dott. Alessandro Milonis, dirigente di seconda fascia dell’AIFA, a sostituirla temporaneamente nell’esercizio delle 
ordinarie funzioni attribuite in caso di propria assenza o impedimento; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) e, in particolare, l’art. 36; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti, in particolare, l’art. 1, comma 1, lettera   s)  , secondo periodo, del decreto legislativo n. 219/2006 sopra citato, 
ai sensi del quale «non possono essere sottratti, alla distribuzione e alla vendita per il territorio nazionale, i medicinali 
per i quali sono stati adottati specifici provvedimenti al fine di prevenire o limitare stati di carenza o indisponibilità, 
anche temporanee, sul mercato o in assenza di valide alternative terapeutiche; al medesimo fine, l’Agenzia italiana 
del farmaco, dandone previa notizia al Ministero della salute, pubblica un provvedimento di blocco temporaneo delle 
esportazioni di farmaci nel caso in cui si renda necessario per prevenire o limitare stati di carenza o indisponibilità», 
nonché gli articoli 34, comma 6, e 105, comma 2; 

 Visto il documento della Commissione europea sull’obbligo di fornitura continua inteso a contrastare il 
problema della carenza di medicinali, approvato in sede di riunione tecnica    ad hoc    nell’ambito del comitato 
farmaceutico sulla carenza di medicinali in data 25 maggio 2018, nel quale è stato riconosciuto che gli Stati 
membri possono adottare misure per prevenire la carenza di medicinali o per far fronte a tale situazione limitan-
do la libera circolazione delle merci nell’ambito dell’UE, introducendo, in particolare, limitazioni alla fornitura 
di medicinali da parte dei distributori all’ingrosso verso operatori in altri Stati membri, purché queste siano 
giustificate in funzione della tutela della salute e della vita delle persone prevenendo l’insorgere della carenza 
di medicinali; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito dalla legge 25 giugno 2019, n. 60; 
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 Vista la determina AIFA n. 332/2023 del 9 agosto 2023, recante: «Elenco dei medicinali che non possono 
essere sottratti alla distribuzione e alla vendita per il territorio nazionale al fine di prevenire o limitare stati di 
carenza o indisponibilità», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 189 del 14 agosto 
2023; 

 Tenuto conto che AIFA pubblica periodicamente sul proprio portale l’elenco aggiornato dei farmaci 
temporaneamente carenti per i quali, in considerazione dell’interruzione della commercializzazione comu-
nicata dal titolare A.I.C., dell’assenza di analoghi sul mercato italiano e del rilievo dell’uso in terapia, viene 
rilasciata al titolare A.I.C. o alle strutture sanitarie l’autorizzazione all’importazione per analogo autorizzato 
all’estero; 

 Considerato l’obbligo di segnalazione alle autorità competenti delle mancate forniture di medicinali di cui al 
citato art. 105, comma 3  -bis  , del decreto legislativo n. 219/2006; 

 Visto lo stato di carenza del medicinale «Glucagen» (A.I.C. n. 027489018) comunicato dal titolare A.I.C. Novo 
Nordisk A/S (prot. n. 75041 del 9 giugno 2023) che ha comportato l’implementazione di una distribuzione contingen-
tata del medicinale; 

 Considerate la segnalazione ricevuta dal rappresentante unico sul territorio nazionale Novo Nordisk S.p.a. con 
nota prot. n. 103211 del 17 agosto 2023 relativa a possibili fenomeni di esportazione del medicinale «Glucagen» 
(A.I.C. n. 027489018), e le evidenze di un rilevante flusso di esportazione del medicinale registrato nel mese di giu-
gno, confermato dai dati relativi ai flussi di movimentazione forniti dal Ministero della salute; 

 Ritenuto, pertanto, necessario ed urgente, a tutela della saluta pubblica, aggiornare l’elenco allegato alla determi-
na n. 332/2023 del 9 agosto 2023, istitutiva della misura del blocco temporaneo delle esportazioni ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lettera   s)  , del decreto legislativo n. 219/2006, inserendo tra i medicinali assoggettati al blocco temporaneo 
delle esportazioni il medicinale «Glucagen» (A.I.C. 027489018); 

 Informato il Ministero della salute in data 23 agosto 2023; 

  Determina:    

  Art. 1.

     1. Al fine di tutelare la salute pubblica e garantire un assortimento di medicinali sufficiente a rispondere alle esi-
genze di cura sul territorio nazionale, è disposto il blocco temporaneo delle esportazioni da parte dei distributori all’in-
grosso e, per quanto di competenza, da parte del titolare A.I.C., del medicinale GLUCAGEN (A.I.C. n. 027489018). 

 2. A tal fine il medicinale «Glucagen» (A.I.C. n. 027489018) è inserito nell’elenco allegato alla presente determi-
na che ne costituisce parte integrante.   

  Art. 2.

     L’elenco è sottoposto a periodico aggiornamento, tenuto conto dell’evoluzione della disponibilità dei medicinali, 
e pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA.   

  Art. 3.

     La presente determina è efficace dal giorno successivo alla pubblicazione sul portale istituzionale dell’AIFA. 

 Roma, 23 agosto 2023 

  p. Il sostituto del direttore generale
Il dirigente

     MILONIS     
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    ALLEGATO    

     ELENCO DEI MEDICINALI CHE NON POSSONO ESSERE SOTTRATTI ALLA DISTRIBUZIONE E ALLA VENDITA PER IL TERRITORIO NAZIONALE AL FINE DI PREVENIRE O 
LIMITARE STATI DI CARENZA O INDISPONIBILITÀ (ART. 1, COMMA 1, LETTERA   S)  , DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 219/2006), AGGIORNATO AL 17 AGOSTO 2023 
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  23A04853
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    GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

  DELIBERA  23 agosto 2023 .

      Avvertimento generale ai sensi dell’articolo 58, paragrafo 
2, lettera   a)  , del regolamento UE 2016/679.     (Provvedimento 
n. 358).    

     IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati («Regolamento generale sulla protezione dei 
dati» - di seguito, «Regolamento»); 

 Visto il Codice in materia di protezione dei dati perso-
nali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordina-
mento nazionale al regolamento (UE) 2016/679 (decre-
to legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come modificato 
dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, di seguito 
«Codice»); 

 Visti i vari articoli di stampa (  cfr.  , tra gli altri, l’ar-
ticolo pubblicato in data odierna da «La Repubblica» 
dal titolo «Su Telegram la chat della vergogna. “Avete 
il video dello stupro di Palermo?”») che, relativamen-
te alla vicenda di uno stupro avvenuto a Palermo nella 
notta tra il 6 ed il 7 luglio, hanno diffuso la notizia 
dell’esistenza di chat all’interno della piattaforma Te-
legram.org nelle quali numerosi utenti hanno chiesto 
la condivisone del video dell’episodio di violenza gi-
rato da una delle persone indagate con il proprio tele-
fono cellulare, anche proponendo corrispettivi in de-
naro o di altra natura; i medesimi articoli contengono 
anche la notizia della condivisione della foto del volto 
di una ragazza che corrisponderebbe alla vittima, an-
che se di tale circostanza, allo stato attuale, non si ha 
evidenza; 

 Considerato che il trattamento di dati personali 
presuppone, per la sua liceità, il rispetto dei principi 
contenuti nel regolamento e che, nello specifico dei 
trattamenti effettuati nell’ambito della libertà di mani-
festazione del pensiero occorre tenere conto, in parti-
colare, del parametro di «essenzialità dell’informazio-
ne» da interpretare con particolare rigore riguardo alla 
diffusione di dati idonei a costituire un pregiudizio per 
la dignità delle persone (  cfr.   art. 137 del novellato Co-
dice in materia di protezione dei dati personali; art 8 
delle «Regole deontologiche relative al trattamento dei 
dati personali nell’esercizio dell’attività giornalistica», 
allegato A1 al Codice), specie laddove si tratti di per-
sone vittime di violenza, la divulgazione dei cui dati è 
peraltro specificamente protetta dall’ordinamento ge-
nerale (art. 734  -bis   c.p.) potendo integrare gli estremi 
di un reato; 

 Considerata dunque la necessità di garantire la ri-
servatezza della persona colpita da simili gravi azioni 
criminose, evitando alla stessa un ulteriore pregiudi-

zio connesso alla possibile diffusione di dati idonei 
ad identificarla, anche indirettamente, in contrasto, 
peraltro, con le esigenze di tutela della dignità del-
la stessa, a maggior ragione laddove il rischio sia 
quello di una diffusione dell’episodio di violenza del 
quale è stata vittima (art. 8, comma 1, del codice di 
deontologia relativo al trattamento dei dati personali 
nell’esercizio dell’attività giornalistica (allegato A 1 
del Codice cit.)); 

 Ritenuto opportuno, data l’indeterminatezza dei poten-
ziali utilizzatori dei dati personali della vittima, rivolgere, 
ai sensi dell’art. 58, par. 2, lettera   a)  , del Regolamento e 
dell’art. 154, comma 1, lettera   f)  , del Codice, un avverti-
mento ai predetti potenziali utilizzatori dei dati personali 
della vittima, evidenziando che l’eventuale trattamento, 
con particolare riferimento alla condivisione del video 
sopra descritto, possa verosimilmente configurare una 
violazione della disposizioni del regolamento, con tut-
te le conseguenze, anche di carattere sanzionatorio, ivi 
previste; 

 Ritenuto opportuno, per le medesime ragioni sopra 
esplicitate, disporre, ai sensi dall’art. 154  -bis  , com-
ma 3, del Codice, la pubblicazione del presente prov-
vedimento nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana; 

 Vista la documentazione in atti; 
 Visto l’art. 5, comma 8, del regolamento n. 1/2000 

sull’organizzazione e il funzionamento dell’ufficio del 
Garante, il quale prevede che «Nei casi di particolare 
urgenza e di indifferibilità che non permettono la con-
vocazione in tempo utile del Garante, il presidente può 
adottare i provvedimenti di competenza dell’organo, i 
quali cessano di avere efficacia sin dal momento della 
loro adozione se non sono ratificati dal Garante nella 
prima riunione utile, da convocarsi non oltre il trente-
simo giorno»; 

 Vista la documentazione in atti; 

  Tutto ciò premesso il Garante:  

   a)   ai sensi dell’art. 58, par 2, lettera   a)  , del regola-
mento e dell’art. 154, comma 1, lettera   f)  , del Codice, 
avverte i potenziali utilizzatori dei dati personali della 
vittima, con particolare riferimento alla condivisione 
del video sopra descritto, evidenziando che l’eventuale 
trattamento degli stessi possa verosimilmente configu-
rare una violazione delle disposizioni del regolamento, 
con tutte le conseguenze, anche di carattere sanzionato-
rio, ivi previste; 

   b)   ai sensi dell’art. 154  -bis  , comma 3, del Codice, di-
spone la pubblicazione del presente provvedimento nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 agosto 2023 

 Il Presidente: STANZIONE   

  23A04816  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di metformina cloridrato, «Metfor-
mina Sandoz».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 165 del 26 luglio 2023  

  Procedura europea n. PL/H/0761/001-003/DC: è autorizzata l’im-
missione in commercio del medicinale METFORMINA SANDOZ le 
cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del 
prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette(Eti), parti integran-
ti della determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, 
dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito 
indicate:  

 titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 
in largo Umberto Boccioni n. 1 - 21040 - Origgio, Varese, Italia. 

  Confezioni:  
 «500 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in bli-

ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050624016 (in base 10) 1J8XJJ (in base 
32); 

 «500 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050624028 (in base 10) 1J8XJW (in 
base 32); 

 «500 mg compresse a rilascio prolungato» 100 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050624030 (in base 10) 1J8XJY (in 
base 32); 

 «500 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in fla-
cone HDPE - A.I.C. n. 050624042 (in base 10) 1J8XKB (in base 32); 

 «500 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse in fla-
cone HDPE - A.I.C. n. 050624055 (in base 10) 1J8XKR (in base 32); 

 «500 mg compresse a rilascio prolungato» 100 compresse in 
flacone HDPE - A.I.C. n. 050624067 (in base 10) 1J8XL3 (in base 32); 

 «500 mg compresse a rilascio prolungato» 120 compresse in fla-
cone HDPE - A.I.C. n. 050624079 (in base 10) 1J8XLH (in base 32); 

 «750 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050624081 (in base 10) 1J8XLK (in 
base 32); 

 «750 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050624093 (in base 10) 1J8XLX (in 
base 32); 

 «750 mg compresse a rilascio prolungato» 100 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050624105 (in base 10) 1J8XM9 (in 
base 32); 

 «750 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in fla-
cone HDPE - A.I.C. n. 050624117 (in base 10) 1J8XMP (in base 32); 

 «750 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse in fla-
cone HDPE - A.I.C. n. 050624129 (in base 10) 1J8XN1 (in base 32); 

 «1000 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050624131 (in base 10) 1J8XN3 (in 
base 32); 

 «1000 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050624143 (in base 10) 1J8XNH (in 
base 32); 

 «1000 mg compresse a rilascio prolungato» 100 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050624156 (in base 10) 1J8XNW (in 
base 32); 

 «1000 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in 
flacone HDPE - A.I.C. n. 050624168 (in base 10) 1J8XP8 (in base 32); 

 «1000 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse in 
flacone HDPE - A.I.C. n. 050624170 (in base 10) 1J8XPB (in base 32); 

 «1000 mg compresse a rilascio prolungato» 100 compresse in 
flacone HDPE - A.I.C. n. 050624182 (in base 10) 1J8XPQ (in base 32); 

 «1000 mg compresse a rilascio prolungato» 120 compresse in 
flacone HDPE - A.I.C. n. 050624194 (in base 10) 1J8XQ2 (in base 32); 

 «750 mg compresse a rilascio prolungato» 120 compresse in fla-
cone HDPE - A.I.C. n. 050624206 (in base 10) 1J8XQG (in base 32). 

 Principio attivo: metformina cloridrato. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Salutas Pharma GmbH Otto-von-Guericke-Allee 1 -39179 Sa-
chsen-Anhalt, Barleben – Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabiilità  

 Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 

  c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C(nn). 

  Classificazione a fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR -medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. Il presente paragrafo e la 
contenuta prescrizione sono da ritenersi applicabili solo ove si realizzi 
la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare pe-
riodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 2 febbraio 2028 come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A04817

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Rinuncia alla licenza di giardino zoologico per cessazione 
attività da parte della struttura Sea Life di Jesolo della 
Merlin Attractions Italy S.r.l.    

     La struttura Sea Life di Jesolo della Merlin Attractions Italy S.r.l., 
in data 25 febbraio 2022, ha rinunciato per cessazione attività alla li-
cenza di giardino zoologico rilasciata ai sensi dell’art. 4, comma 1, del 
decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73, con decreto 5 febbraio 2016 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con il Ministro della salute e il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 48 del 
27 febbraio 2016.   

  23A04818

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 7 agosto 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0984 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   156,21 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,224 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4515 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86163 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   389,5 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4138 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,949 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6625 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9625 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,1485 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   29,6575 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6715 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,3609 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4688 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8976 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5744 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16688,03 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0335 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,8738 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1436,38 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,749 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0076 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8004 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,654 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,473 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,246 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,4371 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A04819
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 8 agosto 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0944 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   156,55 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,24 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4515 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86158 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   388,5 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,45 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9498 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,744 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,96 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144,9 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,295 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   29,5716 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6827 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,397 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4755 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,895 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5491 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16665,11 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,055 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,6614 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1444,82 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,8176 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0151 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8116 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,747 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4766 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,348 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,687 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A04820

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 9 agosto 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0968 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   157,35 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,293 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4511 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8618 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   388,44 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,467 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,948 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7195 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9627 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144,5 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,2063 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   29,6458 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6779 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,3664 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,474 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,903 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5766 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16661,91 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0753 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,8795 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1441,47 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,8106 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0146 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8103 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,728 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4761 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,361 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,8921 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 20129-8-2023

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 10 agosto 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1019 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   158,43 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,223 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4512 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86313 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   385,13 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4548 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9432 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,694 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9618 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,1785 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   29,7942 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6767 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,3872 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4764 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9434 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6127 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16720,23 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0975 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,0983 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1446,32 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,7458 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0368 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8123 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,82 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4826 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,583 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,687 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 11 agosto 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1004 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   158,97 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,103 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,451 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86415 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   382,8 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4368 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9407 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8075 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9617 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4225 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   29,7632 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,685 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,3656 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4791 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9584 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6007 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16811,91 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0994 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,097 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1459,31 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,7092 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0475 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8299 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,175 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,485 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,547 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,7138 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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